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IL SlG NO R.OTT^IV IO F~4 R N E S E, 

DVC A DI PARMA. ET DI PIACENZA. 
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V t t e le co fé del Mon- 
do ( Eccellentifsimo Si- 
gnor mio ) che da’ Pren- 
cipi fi fanno, deono effe- 
re difpofle con i lor de- 
biti mezi,& di loro pru- 
dentemente confiderato 
il fine : poi che chiaramente fi uede,che a’ Pren- 
cipi faui non’conuiene fenza ragione , e fenza 
Configlio,trattar mai cofa alcuna, che! difeorfò 
non preceda prima ; e mafsimamenre nelle cofe 
della guerra , doue fiueggono piu gliinaudi- 
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ti miracoli di Fortuna , c i finiftxi accidenti di 
auella, che in tutti gli altri effetti ch’immaginar 
fi poffano . Onde, perche un Generale fi renda, 
fi ne’ buoni , come ne’ finiftri auuenimenti di 
Fortuna, auueduto, & perfetto , & fàppiaanco 
quai fianoquei partiti , che ragioneuolmentefi 
deono prendere , & quai ifchiuare , poi che ne 
gli efferati il penlaread ogni momento , & al- 
l’honore , c uero (limolo a deffare la grandez- 
za de gli animi generofi : quefto Difcorfo feci , 
& all’Altezza del Signor Duca di Sauoia mi 
parue di mandarlo : confiderando , che a neff- 
limo di lui meglio fi conueniua , per rirrouar- 
fi in fatto proprio , da poterli feruire di que- 
lli miei ricordi ; i quali fe ben forfè non gli 
giouaffero,mi rendo ficuro , che nella guerra , 
ch’egli hora contra Francia ad inllanza del Re 
Fili ppo muoue , non gli nuoceranno. Et perche 
io fo, che lei fom inamente ( come animo eccel- 
fo,& ifuegliato,che egli c) fi diletta di leggere, 
& intendere uarie cofe di guerra : come quella 
che molto tempo ui c fiata ( mercè dell’altrui 
maluagità ) inuiluppata dentro , & uillo,ego- 
uernato piu d’un’effercito infieme • fi come fu , 
quando andò Generale, ( mandato dalla felice 
ricordatione di Papa Paolo Terzo fuo Auo) 
in aiuto di Cefare , contra il Duca di Saffonia, 

e l’ Anthgrauio, 


Digitizodt 


e l’Anthgrauio , con quelle fi fiorite genti d’Ita-* 
lia,che per molti e molti fecoli , non fi uiddero 
le piu fcelte. Tacerò l’andata con Tua Maefta 
Cefarea in Algieri , di il Tuo naufragio borren- 
do , doue anco dimoftrò quanto folle il fuo 
ualore . Ma a che tanto mi eftendo io ? Sol 
queft’un’effetto di prudenza tutti gli altri tra- 
pala, che hauendo la guerra intorno a Parma, 
lèppe fi làggiamente gouernare il pelo di quel- 
la , che a mal grado de i Mercennarii Capi , che 
ne furono cagione, ne riportò lèmpre con loro 
perdita; uittoria , di allhora diede di fe al mon- 
do alloggio, di fperanza tale , di fufcitare il no- 
me quali fpento de Romani : clie mai men- - 
tre durerà la memoria de gli huomini , non 
uerrà meno , facendo ji’fuoi nemici piu d’una 
uolta per il loro ingiufto , e temerario ardire, 
battere la guancia , di pentirli ancora . La cui 
uirtù , fagocita , e prouidenza d'animo , cono- 
Iciuta dal Magnanimo Re d’Inghilterra , gli ha 
f per la bontà di quello ) partorito la reftitu- 
tione di Piacenza , a confu (ione di tutti i fuoi 
nemici : cofa che ha fatto allegrare , non folo 
l’Italia tutta, ma tutte le parti della terra . Gli ho 
uoluto mandare quello mio fecondo Difcorlo, 
per fodisfare ali’obligo della feruitii , ch’io gli 
tengo . Nel quale fi defcriue » di che numero 


dee efTere formato un’esercito , e di quai Capì 
fi dee far elertione,di che uettouaglie , artiglia- 
ne , & monitioni li ha a prouedere : il modo 
del marciare , le allude , che li polTono ufare 
nel caulinare, fuggirle , l’ordine d’una bat- 
taglia , la uia di palTare i luoghi difficili cullo- 
diti da’ nemici , Se fuggire le loro imbofcate,& 
ultimamente tutte quelle cofe,che appartengo- 
no alla ofsidione d’una Città, Se gli flratagemi, 
che li deono ulàre per conquillarla , con molti 
altri auuertimenti necelTarii , fi al Generale, co- 
me all’ellercito , acciò che ritornar polla dalla 
fua imprefa uittoriofo , e felice , & non rotto, 
e giuoco delle genti : li come molte uolte auue- 
nir fi uede , quando, chi lo guida non ha preui- 
flo a tutti quegli incoouenienti , ch’infperata- 
mente può apportare una giornata : Se tanto 
piu , quando fi uà in lontane parti,doue il fidarli 
non c troppo licuro , Se doue c piu numero de’ 
nemici-, che d’amid , Se onde conuienfi far col 
ferro la firada i Se ifchiuare quei colpi di fortu- 
nale’ quali ( non prouedendoci ) potrebbe in- 
correre . Il perche difiderando io piu il com- 
mune commodo , che’l proprio particolare ef- 
fetto , quelli auuertimenti fcrifsi : i quali , ancor 
che molti fcrittori ui habbiano diflfulimentc 
compollo fopra , fpero non faranno ingrati a 

quegli, 


quegli , che di ciò s’intenderanno : perche (òt- 
to breuità di uolume potran chiaramente eller 
fatti accorti di quanto alla guerra fi richiede, 
& di quanto fi haràda feguitare , oifchiuare. 
Onde fupplico Vortra Eccellentia ad accettar 
quelle mie righe , con quel fuo generofo ani- 
mo , con che mai non fuole uenir meno , a chi 
fedelmente il ferue , e difenderle da quegli, che 
forfè traportati da rabbiofo uento d’inuidia, 
s’ingegnano per loro maluagia natura di ritro- 
uar infamia a’ uirtuofi j coprendole di quello 
ifplendore, che i’inclite fueuirtìi han meritato ; 
le quali faran fi portenti al fine , che quelle di 
balle faranno al mondo grandi , e me degno 
dell’ombra loro : fotto della quale fpero torto 
di dar fuori a fuo nome, un’altro Difcorfo , che 
non fara men di quello grato al uolgo . E qui 
facendo fine , prego nortro Signor Iddio , uo- 
glia profperar fua Eccellentifsima perfona , co- 
me difia. Di Milano arti XV. di Settembre. 
M D L V 1 1. 

Di Voftra Eccellentia. . 

Seruitore, 


Afcanio Centorio de Hortenfii. 


* V 


■ ■ -r- 

•K>?b :w^rr:ffH.ifk lUnjcq'òrrulotf. ib 6'ifiind ai • 


j ib ine • 


... ’• •• ■ : . 1 

lufoySzr. I, r. :.vjita> 3 rifio V SbiHj 

-ins oluS'jnoja oaì buprun .Sfi;: Hi oirsr aflbiip 

•irb e . or: .-.'n tjdn. ^ .;'oM 

• r .-srttTl if -Tnirnbb 5 *! 

t ■ . .»;!: ilmb'j&u w. 

, « 4 

-otjH i . £"iUi»»n otoffj»6r?i <hc» o r \o is'^rìi^ 

; oiarr^rn nifi uniti sr il sitarti i r >r! j «s-robrolwK 

i. silstip irb in* — . j il; iiuicì i)nop'*4 

3(11,1 . Imiti ;> obl.orr: io .oHf? • :ic: 3*Jhd 
©ilei éipqì ol.oupnibb ©3iol : < -io! r.idriVShb 
aita , dhosHCi c alr.riL; .DXfion cui £ borri *;jsb ib 


ÌLrp H . ojjlou in oicip oli . tip ib rum i i iil n s/t 

T y.i t oi'hbl 7on 0 i2 ’offioij o£nq <• inaobnosil 
-os , aoohoc nmizìiimibr):? iu! iroi/'j 1 cnrjcrbj 

JÈÈlAvwr/d ib .VX tiinoiiil'M iCT . 


.i i v j a m 


. iCI 

t« . /if u ; — / • w tè&Ftift.sy* .§ft * e 

. • * - •■ *• x 4 if * 1 

,OTOÙU*j 3? 

ì/i, 4 / /" -:t -i : * r *’ * *Y # * 'V ^ 

.tiifien cH ib ehcrtmO cinesi A 


□igitaed-by 


it 


1 >** 


ir 


ti 

(4 


TAVOLA DI TVTTE LE 

sententje, et cose 

N o T A B I L I, 

CHE SI CONTENGONO IN Q VESTO 

secondo discorso. 

rfR ORDINE del svo 

alfabeto*^. * 
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l i k o P od imin.t.i mal confìttati rade 
Molte fuccede presero fine , cr alle impr e (e 
pregne di fretta 'eia fortuna nemica, a c. i+ 
^Affranto , e.Petreio in che modo uennero th 
deduione di Cefare. 

leJfandoO' Magno guerreggiando contea il 

7 -“7 DhCA T. » tncorfè col fuo efferato 

in una fame cr calanuta crudele. f 

Amilcare Carthaginefe,con che inganni prefe, cr nccife una infiniti 
t di ^Agrigentini . J 

ACnntblenel confitto d, Canne, fece fnggtre neU'efferato de' «emani 
de .fio, numidi, i <pual, ritenuti, furono caufa della loro perdita. ,» 
^nnibalc con gl, aguati, prefe una Ulta affa, buona. %i 

ACnmbale con gl, hab, tt «imam prefi molte Ciacche fi ere datane n- 
« ctH er «emani, e non Carthagmefi . 

ACntioch, con fi mula,! uefr i menti, che fomigltauano a jueUi de' nemicZ 
prefe un Caflello, ch’egli defideraua. f * 

apparecchio del Duca di Sauoia, quando l'imperatore effugno Edino, 

virginia d. Mentane «hodio in far difendete, t fio, nemici al pian 
v per debellarli. r 

i - 




T A V O L A 

Aftifli neeeffarii, cr utili nel campo . « 

Arte ufata da. Fatare Agrigentino in far guafiare tutti i frumenti 
d' alcuni luoghi, ch’egli dijideraua di occupare. +g 

Afiutia di Annibale in uolere tirare Minutio alla battaglia fico. 17 
Àfiutia de’ Romani in mantener le lor genti in Cafalmo ajfediato da 
Annibale. ■ f ( 

Ajlutia di Chjlene sicione in corrompere le acquededa Citta di Cri - 
fii , cr in conqui farli . 44 

A un Prencipe faggio non conuiene mai fare publica imprefa , finita 
configlio. % 

Auuertimenti di diuerfi prepar ationi, che dee fare il. Generale, per il 
commodo del fuo efferato.. it 

Anneri unenti arca le fraudi, che poffono ufare i nemici. il 

B 

Babilonia per il diuertimento del fiume Eufrate da effa , fu prefa da 
Ale fiandro Magno. 4 f 

Be tifano cr il penato per uiad’un condotto, ambi prefiro Napoli, fi 
Belhfiimo efempio di Licurgo Re de’ Lacedemoni/, per indur loro alt e fi 
fircitio dettarmi .. t« 

Cambi fe figliuolo di Ciro , per difetto di uettouaglie fu conflretto di 
■ Et Inopia ritornare in dietro. 

Cafiio in Ciria ruppe 1 Parthi per uia de gli aguati. 

Cefare inGalhap la prohibitione dett acque prefi la città di Caducei. 44 
Chi non è mai flato ingannato dalla fortuna , non può difcorrere bene 
le cofi della guerra .. 14 

Claudio Nerone in che modo ninfe Afdrubale al fiume Metauro. ij 
Come fi ha da difj> onere la caualleria nelle battaglie , fi nel marciare , 
come nel combattere .. , g 

Con la celerità Borbone prefi Roma . i| 

Conditami , cr qualità, che fi deono efferuare, in far’elettione, de * confi- 
gliene loro. parti . . •»,•> .> 10 

Con ft derat ioni prouedimenti che fi deono far per caufa de' maggi. 1* 

Confider ationi , che fi deono hauere dal Generale, circa 1 particolari del 
, paefi nemico, cr qualità d'effo . i r 

Cefi diuerfi da farfi per leuarela (feranfa agli affediati del partire, n 
Cofi urne , cr effircitio de’ Gianni mari , mentre fino in pace & 1 » 
guerra . . v . , 0 

Deono 


11 

*7 


V 

D 


•o 


Deano fempre i Capitani esercitare i loro feldati nel? ordinante, acero 
che nel giorno della battaglia fi rn» firma ualorojì cr offerti. I 
Dee il Generale far diligenza , che nel fuo campa non ‘pano nemici , 
Jotto colore di fuggitili i , accio che non habbtano a ftpere le partico- 
la* ita d’efi. 

Deferitetene d'inpniti avvenimenti ,Cr confi derationi, che p deono ba- 
vere per un Generale, che manda a neon opere una foriera, ©- che 
-la vuole ajjidiare. 4 , 

Diffonimento dell’ejjercito di Cefare contea quello di Pompeo. }7 

Dove 'e il mancamento delle uettouaghe , la prudenza de’ Capitani , W 
forca de’ fidati peto gieuano . i», 

Dove gli animi pno in difcordia , le operatimi in loro fono poco d’ac- 
cordo . n 

Dove c T m'quai luoghi p vietano piu i papi a‘ nemici ,&■ p rompono 
■gli effrciti , con inganno , come Juccejfe al Romani , alle fauci delle 
valli Caudine . ,g 

. - - ».v E 

È cofa convenevole, e degna d’un Generale di prouedere a tutte quelle 

■ cofe , che gli poffno nuocere. io 

E difpcile piu a mantenere i Capi in untone, che governare vn’ejprcito, 

Cr mafiimamente dove gli animi fono differenti. \x 

Effetti diuerp per conqvtfiare una Città , che p afedia. 4* 

Efferati/ lodevoli de’ Romani in tempo di pace , per 'prepar arp alla 
guerra - 9 

T 

Filippo Re di Macedonia occupo rhermopile , che p guardava per li 
Etoli , con la paude di rileverei fuot oratori appreso di fi. 4» 
Foffano come fu prefi da Imperiali. 4 <r 

Forma che ^tlef andrò Magno tenne nel paffare del fiume Indo , ch’era 
guardato da’ nemici . 40 

Francefeo Re di Francia al Frodano vieto il paffare in quella a Carlo 
Quinto . ,8 

Fràcefifiacciati fuori di Cafaledi Sferrato dal Marchefi del rafie. 4 i 
Fraude di ^ Annibale in romper l’effrcito Romano. »B 

Fraude di Nicofirato Capitano de gli Etoh in ingannare gli Epiroti , 
che gli impedivano il paff. 40 

fraude che potna ufare un Generale in mandare nella Citta alcuni 

1 ij 
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faldati , che fingeffero di effere fuggiti , accio che oceupaffero quit- 
_ji thè tuogo 'per 'poteri* figliare . ir 

* G 

Genetta con che firada fu prefa dal Signor Cefare Fregofe fanno del 

• « fi 7. . . < 4* 

Gtuflitia memorabile del Cajìaldo centra fidati Pupari , che haueano 
rubiate 1 muandieri . i r 

Gli huormni funofi , cr inconfidcrati , dopo Le auuenute feiagure ,fi 
Mollano a i configli . » + 

Gli Armeni ingannati da Xenofonte nel poffare d’un fiume , ch’eglino 
guardauano . J9 

Gli ^Arcadi ajfediande un Caflelle de' Mtffeni , con armi alla fimili- 
tudme di quelli de' nemici , occuparono quello. et- 

1 

In che modo fi dee formare unì efferato , cr di thè officiali fi dee. 

prouedere. , . . f 

In che modo effendo 1 Romani affollati fi gouernauano noi loro effircito. $4 
In che modo Dtonifio acquifio 1 Regi ni, et aftutta ufata coirà di quegli. 
h carichi di guerra non fi deano mai dar per preghi di amici , ma perì 
merito e uirt'u di coloro a chi fi danno . i; 

LCapitani e t faldati , che fono fen^a religione, cr obedtenza, nen pof-. 

■ fino macere in modo alcuno . 8 

d fine di quel , che noi difidtriamo , ffojft mite fuole fkeeedere al con- 
j trono • * 

il Generale dee ueder la moftra delle genti de' fùoi Colonnelli , i quali 

ancora la deano uedere de' fuoi Capitani , accio che non refii d'JfraM - 
s dato delle genti , ct* del numero . fi 

il Generale- mai non dee mamfeftare U fuo fècreto , accio che non Man- 
ghi a notitia del nemico. ij- 

li modo , cr ordine di far marciare un’effercito in paefi nemico , & di 
guardarfi dall' imi of cote. 

Inganni ©r aftutie , che fi decito u fare contea nemici nel paffare de’ fi u- 

■ mi , 0 rim , 0 fofii , cr fimili . ,8 

Inuenttonc di rompeo ned" ingannare i nemici per paffare un fiume , 

che da quelli gli era melato . ?9 

lnuentione di Fpaminonda Thebano , eho con l’habito muliebre , fatti 
uefiire alquanti de’ fuoi , prefe una Citta in Arcadia. « 

ho tre modi può ejfere tirato un’effercito nell’ imbofe ette , cr quali . * 1 **. 

^ I piaceri. 


T A V Cf IT A 

Lpiaceri , e le uolutta , in che fi Ufci'o edere ^Annibale in Capua,fìi- 

• reno cagione della reuma fua . 4 

I fremi) , e l'offerte de' Capitani , Jògliono accender gli animi de' foli 

dati ad adirare all’honere . a 

Ppenfieri, che non hanno per fondamento il difeorfi, riefeono fallaci, i» 
Lfàura Citta prefk da Publio Scrutilo per la necefiita dell’ acque . 44 

'•+ X ** 

La guerra gtujì amente fatta , promette la uittoria , l’ingiujla , infiniti 
mah . il 

La negligenza , e uilta de' fidati corrompono molte uolte quelle cofe , 
che fono fiate fautamente ordinate da' Capitani . % 

La natura , e l'arte con l' tff orienta , fogliono fare ne gli huemini mi 
racolcfi effetti . u 

La prouiden^a humana , t fftffo ingannata dalle cofe future. t 

La piu importante co fa in un'efferato , fi è prouedere che non manchino 

• uettouaglie . il 

La uittoria confifie piu nelT ordinanza , che nella forza- de' foldati. 33 
L'artiglieria in che modo fi dee di Jf onere nel cammare di un’effercito. 3? 
Le cofe preuifie offendono affai meno di quelle che no ui fi penfa,e le ferita 
l antiuedute dolgono manco di quelle , che improuifamente uengono. 31 
Le lunghe melefhe , 0 le nume- da’ beni intorno delle Citta*, molte uolte 
1 le conftringono a darfi in potere del nemico. . 49 

Le riufaie della guerra- fino incerte , e la fortuna inft abile. 1* 

Le uittorie , e gli acquifh fi han piu per il configlio del Generale , che 

- per la turba de' Joldati . . . 10 

L'ocio , e la quiete , rendono gli animi de gli huomini pign,.e molli, 

■ fcordeuoli della loro p affata gloria . 4 

Lode de' Lacedemoni , che poneuano piu Jfcranfa nella uirfn defilarmi, 
> che ne’ ripari della lor Citta : ^ * s.. io 

L’ordinanza , che Romani folcano far tenere nel marciare da’ loro 
' efferciti . 3} 

l'ufar qualche uolta una fimulata cortefia a' nemici fuole effer cagione 
. dell' acqui fio loro . 47 

- M ... 

Mai l’huomo non fi dee lafciar Rapportate dal difiderio , fenon in quel- 
lo , che maturamente hauer'a confiderai . , 31 

Modo , ch'offeruare dee il Generale , quando tra configlieri nafcejffk 
difcordia. .... . .X il 


TAVOLA 

Modo da fuggire gli inganni del tradimento, maf imamente delle. feto, 
CT guide. ji 

A tolti ejjeraci perii mancamente di uettenaghe fino andati in reuma. 11 
Aloltt fjferciti non ojfcruando gli ordini , che fi deono ne' maggi , per 
cagione delle imbofeate fino flati rotti . i< 

Molte Citta per ma de' benefici) dt fulor ndt ioni s oc qu fi ano. 4» 
Atonopoli in che modo- hebbe quafi da efier pfi dal Mar chefir del Fafio. 4, 

N 

Ne' fatti della guerra , non hi è cofia piu utile , che'l non lafeiarfi in- 
tendere . in quelle , che’l Generale uogha fare . 31 

Ne’ paefi flrani è poco ficuro il fidarfi di quei del paefi fi tifi • jf 

Niuna anione è al mondo , che ricerchi piu configho , che quella della 
guerra . *• 

Ni un premio di urrà gloria fi può acquiftare fenfq fiudore , cr fernet 
fatica . u 

Non fi dee mai fipportare , che 1 popoli ,e i confederati , fiat» aggro- 
ttati da' fidati . 7 

O .. 

Occafione , con che il Afarchefi di Pefcara ninfe cr ruppe il Re di Fran- 
cia a Fama . 13 

Ogn’uno per ben che fio ifuegliato d’ingegno , ha bifigno de gli altrui 
configli . n 

Ordine di Monfignor di Gutfa , quando ondo con il fio ejfircito in aiuto 
di raolo Quarto , ad infanga del Eg di Francia. u 

àrdine , che ha da tenere il Generale , per. fuggire il pericolo dell' tm- 
bofcate . 17 

Ordine di ajfediare una Citta per. tenarie ogni fiorando, di foccorfi. 
Ordinanza moderna sfatta fecondo il cofi urne degli antichi Romani , 
Cr modo di far marciare un campo. J+ 

A t 

Paolo Emilio per il lenire ifeauenrato di molti uccelli, fi accorfe dell’im 
bofeata de' nemici ; laquale poi egli tuppè . ig 

Per l’ufo dell efier citio fi rendono nella guerra piu perfetti i Capitani, 
C r i fildati. 9 

Per t (èmpio de' Jùoi deono i Capitani ejfer giufit , e continenti, ©• non 
dell'altrui rapaci , 9 

Pompeo AUgno con l’imbofcate ninfe i fiuti nemici , e prefe Perpenna 
loro Capitano . » 7 

Prolùdenti 


T A t V O L A 

Brouidenfa di Cirio Quinto, quando baffo in ^Africa, imbiuto del Re di 
Tunefi , circa le uettouaglie del fuo campo . H 

Erudenti di Lucullo in mncere Mitridate, e Tienine. u 

4L 

Quai Jìano le confiderai ioni , che dee hauere un< Generale, che di ordi- 
ne del fuo rrencipe mueue guerra ad un'altro signore. * 

Quei fidati che fi esercitano nettarmi in tempo di quiete , non fi deono 
nel tempo di adoperarle mofìrarfi udì . 9 

Quello [, che ha da offeruare un Generale , che fia sformato peffar per 
luoghi difficili , e montuofi .. 4 ° 

Quanto conuenga a un Generale guardar fi da coloro, che fitto (fette di 
amicitta trattano inganno, l'efimpio del Re Giugurtha lo dimofira. » 

K 

Roma prefa da' Goti per un'aquedotto ~ 17 

Simulo don bella muentione uccife molti de' Fidenati , eh’ erano ufiiti d 
. combatter fico *9 
Rarifiimo efimpio di uirtti di Camillo , che non uolfi pigliare i figliuoli 
de’ Falerij , che gli erano flati menati dal proprio Maeftro,il quale 
da lui fu dato loro a gafitgare ,onde hebbe la loro Citta . 4? 

Ritta di Francefio Re di Franciosa Fama, CT 1 * cagione per che. 7 

S 

Saggi fin tenuti quegli , che prima che incomincino una guerra , ri- 
guardano il fine di ejfa . * 

Se al Generale conuemfie andar con U fui ejfercito al baffi, e T che i ne- 
mici teneffero l’alto , per tfchiuare il loro impedimento , dee fare , 
come fece Monfigntfr di Mtntpc^at nelU Sauoia . 41 

Sumera d’un Generale , che filmando il nemico , non mette a nfchio 
con la fortuna , la fua prudenza .. 1» 

Segni , per i quai fi cono fono 1 buoni, ^perfetti fidati .< t 

Segni , per 1 quai fi conofiono l’imbofcate .. *r 

Sempre il Generale dee hauere il difi giu del paefi , doue egli entra, per 
poter confiderai tutte le file qualità.. \ v. \ jo 

Se un’effcrcito foffe affililo , in che modo fi ha da di ff onere. )« 

Se quei della Citta uemffirt fuori a combattere , fi dee ufare flratagema 
di mefcolarui t fiuoi, accia entrando dentro , non pofjfino, fenfat nofiri 
• entrami. -4 9 

Sparthani , e Lacedemoni] , quando lor mancaua in guerra la uettoua - 
glia , fi manteneuano con radici etherbe cr frutti feluaggi. ^ 


( 


ff X W O t K 

'Sparthani , per la fame magnarono Serpi ut i. t* »• 

Si rat. i berni di Fabio Majìimo in Jupet are i Campani , fy fargli fare 
quanto egli nottua . sa 

Strat agema eh Lucio Scipione , in con qui fare per uta d'imùofiate una 
- Otta in Sardegna . i' ... '$» 

Jtratagema fatto per pigliar Turtnotan certi carri di-fieno. \t 

T > 

■Thiameno figliuolo di Orefic., per una moltitudine di uccelli, contile U 
aguato de ‘ nemici . 

zhcmiris con afìutia unfe Ciro con tutto jI fuo efferato . 1* 

Tentare fi la Citta fi uclejfe arrendere ,cr tn che modo. v* 

(Toleranejt » t Parfimotua grande de’ Giannizzeri nella guerra arca il 
loro uiuere . il 

■Tutti i guadagni , che fi fanno nelle diffìcile imprefi* hdjcono da’ Ime- 
ni configli . ' u 

> Tratti c confidcranont diuerfe , che fi deono L nere per un Generale , 
che uoglia fihiiiare quegli accidenti , che p'ffòno jitccedere enti arida 
nel paefi nemico . . . >■ ?7 

Tratto di iutofiatcs Ferfiano contea Pifidiani t che giimictananc il 
x p affare alcuni luoghi difficultofi '. » ,01 ! . 41 

Tutte le cofe del mondo importanti ,fi deono fare CT gouernare con 
cenfigho CT prudenza. io 

V 

Via , che ^ lleffandro Magno tenne in acquiftare Lcucadta Citta alon - 
danti finna . 4* 

Vittoria tllufire hauuta dal Duca di Sautia contra Henne 0 pe di Fran- 
cia a San Quintino . O 

Vettouaghe principali in uno tffercito. ir 

Vfari^a cr modo di Scoejtefi di trattenerfi nella guerra per cagione del 
uiuere. - . ;v >4 

■ 'tihfitmo efempio.y onero documento al Generale nelt ordinare le Qua- 
dre della caualleria, che non tmpedifiano le battaglie de' fedoni nel 
ritir arfi , effe rido da' nemici ributtati adietro . 1? 

Z . 

Zopiro fimulando effer fuggito da Dario , e da Babilonia ritenuto., la 
loro Citta a Dario diede. . ^ f4 

->* w, . > imv-.w -«£4n»* : .'Ki n 'DKtfhmrq. 

*. Il FINE DELIBA TUVOL^f, 
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SOPRA L’ORDINE , CHE DEE TENERE VN 
Capitari Getter Je , che di ordine del fuo Signore ha da andare ai 
cjpugnare qualche Prouincia,o fortezza ,o a' danni de'nemici. 


eALL' cALT E Z ZiA 1 ~>EL Siq-’HO’K 

D V C A DI SAVOIA. 


Trattasi in queflo Difiorfe del modo y che dee tenere un Capitan 
Generale, che di commifitone del fuo Re uutle muouer guerra, o uoluntd- 
rid , o isf orbata centra un’altro Prencipe , cr che Jìa necefi italo poffare 
per terre nimiche , £r habbid deliberato ac qui far qualche Prouincid , 
• l .lì u & ndr c,tl * » 9 Caftello , di tutto quello , che fi dee prouedere , O* 
prepararfi , con infiniti altri auuertimentt . 



V £ C L I (Magnanimo Si- 
gnore ) fino fiati fimpre 
apprejfi de gli huommi del 
mondo ueramente giudicati 
faggi ft) prudenti ; che pri- 
ma , che incominciare una 
guerra, o fia sforzata , o no- 
bilitarla , ( confederando a tutte le co fi, eh' in effa potè a - 
no concorrere ) hanno con ragione riguardato il fine : 
ttedendofi chiaramente, quanto JfeJfi e ingannata dalle 

AA 


Saggi fon tenuti 
quegl/ , che pri- 
ma, che /ncomin 
c/are una guer- 
ra , riguardano 
il fine di e/[*, 

l a Prouiden^a 
humana è fit/fo 
ingannala dallo 
(•/e fintare. 
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cofi future la prouidenza humana ; e quanto ì penfieri 
riefiono alle uolte al dtfignar contrari ij : ft) tanto piu, 
quanto ne uengono colorati da certe apparenti ragioni , 
che ne fi mofirano ( fra di noi difcorrendole ) uere ; che 
poi nel trattarle , o nell'effiquirU , rie [cono ( ingannando 
i proponitori medefimi) contrarie ,ft) infinitamente dan 
no/e, non filo ne ' Regni, e Stati , ft) facoltà , ma nel- 
l'honore , e nella ulta tflejfa . Et pero hifiogna , prima 
che metter fi in dubbio della fortuna ,o a mani fi fi a ro- 
ulna , effaminarc molto bene il difidcrto fio con firn pru 
Ibi” no, sfiderà d entt Capi . ‘Ter che il fine delle cofi, che noi difiderta - 

mo , /beffi uolte fiale ucmre al contrario del penfier no - 
ai contrario . ^ ^ ^ ^ jfa Capitani difie , che a un 

A un P renài* p emWe fo ul0 non era conueneuole incominciare alcuna 
uiene mai far p u yn ca imprefa, finza il confglio de fuot,col quale rade 
/in^conjì^iio . uolte pericolare fi filea: uedendofì apertamente , ce 
ninna attione ì ninna anione è al mondo , che piu ricerchi configli, che 
IZfcZ. quella della guerra : Laquale mai non fi fide fare , fi 
„on per uerukarfi delle nceuute ingiurie , o per acero- 
fiere il firn flato , o per aiutare altri : onde fi ned’ uno , 
come ne gli altri due fi richiede molta confida ottone: (fi 
u gHtrra gii- ffjaf irne fi la guerra, che fipiglia,egiufla t oingtufiat 
tSSEZ ehejfindo giu/la , facilmente da fi fi promette la u,t- 
J&Egf* tona ; (fi ejfendo il contrario , non fi ne può da quella 
fperare ,fi non fine conforme al principio , tutto pieno 
d'infiniti mali. Onde per ifchtuare quefli tnconuenientt, 
J .e rcnderfi 
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e render fi ne gli accidenti di fortuna ficuro , tl Generale 
dee, [quando il fiuo r Prencipeha finalmente nell' animo 
deliberato di muouere guerra contra un'altro Signore , 
e penfeuo il numero delle genti , fi da piedi , come da ca- 
uallo , ch'egli uuole , che fi faccia , e datagli quell'auto- 
rità, ft) potè fi à , eh' a tale ufficio fi richiede ) confide- 
rai piu cofi. 

Et primieramente , le qualità di quel Signore , con- 
tra chi fi dee far la guerra : perche quefia fi e la mag. ■ fZllZl'Z 
gior confideratione , che pojja fare uno , di guardare tnXXs 
contra chi egli la muoue : fi gli e armigero , o potente : 
fé è h abile a poter fi opporre : (è ha buoni Capitani , ft) g» tTrA adulai 

7 ■ n • i 11 r ' r j , tro Signort . 

fàggi Mmifiri di guerra : fi e amato , ouero odiato da 
fùot fudditi. perche cjfindo odiato , fi haurebbe buona 
parte del giuoco in mano : ch'ejfindo amato , farebbe il 
contrario ; ft) oltre a ciò fi egli ha figuact gagliardi ; o 
confederati, e di che conditone, ffiquai fiano gli aiuti, 
ch'egli potrta da quegli hauere,e in che modo fi potriauo 
fi ur bare , ft) an co in qual parte fi dee andare ; e fi 
quella e piana , o montuofa ,fj) fi le Qttà , o fùoi fia- 
slelii fin forti , e i fitti di quegli difficili : fe le genti d'efii 
fin belligere, o rozf , ft) infirutte della mihtia , e fi han- 
no altre uolte guerreggiato ,ft) quanto tempo fino flati ' 

fi nella pace , come nella guerra . Che fe foffero flati in 
una lunga quiete , ft) tranquillità de' tempi , per diletto 
della quale s'haue fiero curato poco della mihtia ; fareb- 

\ , s A j 
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borio diuenuti fi effeminati e molli , che facilmente , 
(ancora che gran numero fofflro , non effondo cffrcita- 
ti , ne ammae frati) fi mittcrelbono in fuga: perche 
uTenjlff'vi, l'ocio, e la quiete foghono con gli offrati rendere gli ani- 
\ fall e mi domini f pigri e molh , che toflo fi f cordano 

TSiSuC’ ^ oro P a ff ata $J orta •’ come P cr ^tfimpio di Annibale 

Mita glori*, fi uide j che ridotto in Capua con il fuo efferato , ff) da- 
I pìattrl , t le tofi con quedo ade uoluttd , ff) piaceri del corpo, per de 
u/abca7nì‘/n con l'ardire quella dtfciplina militare , e queda offruan- 
fiflaloM ^ » c ^ e m ^alia , e fuore lo fecero fi famofò e grande , 
U romna fuo. on ^ e m cor fi con la fua patria a memorabile rouina . 

Et fura tutto fi ha da fapere , fi fi ha intedigenzct 
con principali, o particolari, ouero con altri potenti : che 
facendòfi riuolutione , o tentandofi tumulto , ned'ap- 
profiimare ded’effircito , poffano facilitare la fortuna 
dell' affali ante a conquiflare quei luoghi, che ned' entrare 
di queda Proumcia , o Pregno , fi difignano di pigliare , 
ft) debilitare le forze di quel Signore , contra a chi fi 
uuole dare il guafto, ff) ultimamente in che tempo fi dee 
muouere la guerra , ff) far caminare le genti ; e poi da 
qual parte uuole affali are il nimico ; e fi nell'andare 
gli può e fiere impedito il paffo ,ono. Ma auanti , che 
Mentre piu a particolare alcuno , conutemmi trattare di 
tutte le cofi , delle quali un (generale fi ha da prouedere, 
per andare con effreito lungi dal fuo paefi a guerreggia- 
re con altri in parte nemica -, qfi di tutti gli auucrti- 

menti. 
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menti , che uì fi richieggono , aceto che egli ritorni dalla 
fua wtpreft con uittoria , e non refi perdendo , fattola 
e ludibrio delle genti . 

Et incominciar emo prima a trattare delteffercito , 
che fi dette formare per il (generale , per guidarlo lungi 
dal luogo , onde f parte , ffe per terre de' nemici ; Uguale 
fi dee formare ( fe condo pero la potenza , ff) qualità divertito, & & 
quel Signore , contra chi f fa la guerra , ) di numero di pnmdm ? 
diciatto, o ucnti, ouero uenticinque mila fanti, e di due 
mila e cinquecento caualli, o piu , o almeno di due mila : 
ne' quali fe farà pofeibile , feano due terzi d'huomint 
d'arme , ffj uno de' caualli leggieri , prouedendolo di tre 
ifpcr mentati (generali: uno , che habbia cura delle genti 
et arme ; l'altro della caualleria leggiera , ffe il terzp del- 
la fanteria ; e far poi elettionc de' Colonnelli, ,e Capitani 
conofetuti ; che feano habili , non filo al combattere, ma 
al commandare , ft) goueruare, come fe conuiene ; inten- 
dendo da loro , da qual parte , o d'Italia , o di Germa- 
nia ,o di Spagna ; ouero da qual' altra ‘Troumcia uo- 
gliono cauare i fidati ,folo per la differenza della bontà 
delle genti d' una r Trouincia alt altra : auuer tendo , che 
i foldati, che fe faranno , per conofeere quai di loro fea- 
no piu atti , e piu buoni alt ejfercitio dettarmi, (gfquat 
piu forti ff) habili a tolerare le fatiche, e idifàgi della 
guerra , habbiano quefee parti : gli occhi ifuegltati, ffj 
utui , e non lenti j la tefla dritta , e non picciola -, lo slo- 


0 ^ 
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maco dettato ; le Jpalle larghe ; le braccia lunghe e mr- 
uofc ; le dita forti ; il uentre mediocre , le cofetegrojjè ; le 
gambe graffe {fi arcate ; i piedi afciutti , e lui piu tofio 
penfofò , che nano ; poco parlatore , fin fato , {fi agile 
della fua uita : Sforzandofi fempre di trouare luogo, 
oue commodamente fi poffa far la mafia ,{fi oue le 
uettouaghe pofiano uentre in abondanza per ufi delle gen 
ti , infino che fiano tutti uniti infume . E dopo qui fio il 
generale dee prouedere il fito efiercito ( j fecondo le natio - 
ni, che ut fono) dicjuefli Mmifirt : come fono laeftri 
di Campo intelligenti , {fi pratichi , {fi lungamente m 
f fimile ufficio iffer mentati : fapitani di cfirtigharie ; 

Commijfarij (generali delle uettouaghe , fi) momtioni ; 
Sergenti maggiori, fapitani di Caualli , e di ‘Tedoni , 
Jngegmeri, Forieri , e ~Preuofii , Scriuani di ratione , 
Thèforieri , Pagatori, zAlgozim , e "Bartcelh di campa» 
gna : e non filo dujuefii , ma fi hanno a fare ancora 
gli Vfficiali de ’ Guaftatori, {fi Purgatori del Campo ; 
{fi oltre a ciò Capitani di Guide , {fi di Spie , e eh quello 
. che con la bandiera ha da guidare le bagaghe : prouede- 

rc de ’ ^Medici , {fi di Chirugici , per curare , e medicare 
gli infermi, {fi feriti del campo . Sfiammando poi tutti 
i carichi digur j Admifìri {fi Jfffìcialt, che fino neccfiarij nell' efiercito, 
no m* dar, per per uederc s'ogn'uno di loro fa dar conto delt ufficio fio : 

trebbi di amici,' i / ° • • • r> /• ■ • 

ma pn mento, non dando mai carico a muno per tntercejsione di amici, 
Vèifji danno" o di par enti , ma filo per il merito, uirtù, e ualorc di 

quella 
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quella perfino, a ehi fi dà ; della quale, auanti che dargli 
carico alcuno t fi deue bene informare , {fi intendere, fi è 
habile di quel pefi , {fi fi firuirà fecondo che potrebbe 
ricercare l'occafione ; dandogli il giuramento nel modo , 
che fi ufi, dalla fia natione : giudicando non effire man 
co dovrì altra co fa importante al Generale il trouarfi 11 f entT f u dt * 

O J i J Vi/* • ****** * 4 mo • 

perfinalmente al uedere delle moftre generali de' fioifl™ dtlle genti 
Qolonnelli :i quali fimilmente dcono uedere molto bene nelli,i quali an- 
quella de'fiot Capitani , {fi prouedere che ut fia tutto il % rc d f}2 "Z 
numero delle genti , che fi fiipendiano , accio che non re- 
fH il 7{e , o il ‘Trencipe difraudato del numero ; ne gli ‘ Uu &'**•- 
habbiaa fùccedere , come fùcceffe al Re Trance fio fitto gonadi trance 

_ J . , , J ftoKc diFran- 

CPauia ' che credendoft hauere numero infinito di genti , eia a Vanta, e la 
nel giorno della battaglia appena fi ne truouo un terzo , ca & ,0He f' r ‘ l,e - 
onde egli rimafi rotto dal ^Marchefi di e Tefiara , e pri- 
gione di Carlo Quinto : a' quali difirdini fi dee aprire 
molto bene gli occhi, riprendendo , e cafiigando tutti i 
foldati , che non ifianno in ordine, {fi mafiimamente in 
tempo di bifigno, facendogli uiuere di maniera,che i fud • 
diti non fiano maltrattati, ne refi ino con i feudatarij, 
e confederati i popoli fdegnatt ; i quali mai non fi dee 
fipportare , che fiano aggrauatidt pefi tale, che non figj^fdaifii- 
pojfi t olerare , ne che i fòldati habbiano a pigliare per 
mo cento , come fanno hoggi nel ^Piemonte : ma fo- 
llmente quello , che il giu fio, {fi il douere comporta , 
ufindo il medefimo uerfò t loro Capitani ,i quali per 
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p«r tfrmf,. ^ tfimpio de' lor fittati cleono uiuere a modo di rehgiofi , 
pilàm efltr gm- giu fi i , homflt , e continenti ; e «oh rapaci , e dell'altrui 
7,’ fendetti" ingordi , g^ tiranni. ‘"Perche t Capitani , e fittati, che 
fSJES’, e J ono fi n & reuerenza , offeruanza , g^ ubbidienza , 
fidati , che fimo po^Q sincere in modo alcuno . oltre non meno di 

religione, 1 JJ # . . 

<2>* tutte le fidette co fi , per feruigt del campo , c /?<r bifogno 

tere m modo ai- commune de' fittati , fi da piedi , cowe ^4 cauallo, è ne- 
a nifi ne et [fa- ceffario l'hauere de gli Armar oli , Marefialchi , ^fylae- 
7amfi. ut>: " el fin di /proni, di cinture di Jpade, di corami. Calzettai, 
Sarti, Sellar i , ^Mafiri di rotelle , (fi genti affue fatte a 
cattare mine e pozzi > p er poter fine ualere al fio tempo ; 
falegnami, fi) altre fimili arti ; i quali il (generale dee 
commettere a' Proueduori del campo , che facciano , 
che ut Jìano compitamente tutti: perche in uno efferato 
fino molto utili , e gioucuoh . 

D tono ftmprt i Et mentre che l'ejfercito Ha in odo nell' alloggiarne ft- 

riuniiffii- lo, e fi prepara per douere andare ad ajfaltare la Pro - 
m^jlt nitida , o il Pegno , o il Signore , che fi difigna ; deono i 
'bhuffPf lm Capitani ogni fejìa effir citare i lor fittali nelt ordinan - 
Tirino udore fi, %g * ffi fare che i loro ^Archibugieri , e bombardieri fi 
prouino Jpeffo nel tirare , ponendo alle uolte qualche pre- 
mio per accendere gli animi loro ad effir citarfi ogn'hora 
I fremii t tofftr meglio : perche tpremij, e l'offerte de' Capi fogliouo mol- 
foglì fìTcndt te U0 ^ e ^ auer f or z& negli animi de'/oldati , a J fingergli 
jimunudt ajpirar piu all'honore , ch'ai proprio commodo, ~ 


jii 


raro aWinnlt. fargli riufiire nella guerra ualorofi fi) perfetti, {fi poi 

ofLm 
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ogniqutndecio turiti giorni fargli tutti unire in batta- 
glia , come fi hauejfiro a far giornata , acciò che pren- 
dendo il modo , ft) imparando l'ordinanza, fi habbiano 
nel di della giornata , o negli ajfalti a dimoftrare , come 
ben dfiiplinati , ft) infirutti della mihtia , e non come 
rozi > mefpcrti, ft) negligenti , e uili ; che la negligenza , YuJadfSl. 
ft) ailtà de' fòlaati , corrompono molte uolte quelle cofi, a , corrompono 

/ ^ • J r n 1 J- J » n ^ * * "tolte uolte tjuel 

che fauiamente fono state ordinate da Capitani : ma u , d* /<>»« 
diportandofi ualorofàmente , babbuino a combattere ]f 0 \df Sfidò 
con nemici finza timore ,afpir andò fimpre alla gloria • 

dell' acquifl are . ‘Ter che quei fidati, che fi effer citano 
nell armi in tempo di quiete , non fi deono moflrare nel rami m ,m P 
tempo di adoperarle utlr, uedendofi , che dal diportar fi deono mi tèpo di 
da ualente , femprc ne fiegue utile ft) honore : pigliando siZrfmuT’' 
tn quefto l'efimpio de' Romani, che nel tempo della pa- 
ce fi folcano fimpre esercitare , ft nell' armi , nelcaual- 
care , nel lanciare dardi , nel nuotar e, nel combattere in 
acqua fura le barche ; come in tutti quegli effetti gene- guerra, 
rofi, che alla guerra fi richiedeuano ; di modo, che quan- 
do uemua il tempo del guerreggiare , fi truouauano fi 
della milttia mflrutti ft) ammaefirati dell'ordine , che 
doucano tenere , che rade uolte accadeua a loro di ciò ri- 
ceuere riprenfione alcuna: perche dal conttnouo effer citio VcT ? u f° 
fi rende piu perfetto il Capitano , ft) il fidato : ft) che «« «a» guerra 
ciò fiail uero, il paragone , che'l fauio Legislator Li- fifififfi'lffi. 
gurgo a' Lacedemoni) fece uedere , lo dimojlrt . llqualc du “ * 
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. • pigliando due Cani , nati in un mede fimo tempo , uno di 
quelli fece efifer citare alle cacete , al correre, ft) al com- 
battere con le fiere : l'altro fece nutrire in caja alla cu- 
cina frizza effercit adone alcuna : ffe cofi ambedue alle- 

r'ntff liguri uat *> fi) con ^° ttl auanti de ' Lacedemomj , dimofro la 
Rt de tace demo differenza , che tra queoli foffe : che uno at tende ua alle 

»»// per indurli •" _ . . 7 * 1 JJ .. . , 

uWe/ferc ino del- cofe generofi , ftj L'altro a quelle del uentre : dando con 
queflo cfcmpio a loro shmolo di continouamente effe ro- 
tar fi nell' armi : nelle quali poi eglino uennero tanto per- 
fetti , che fi feleano gloriare di difendere la lor città fen- 
™% d ‘'cl? C pi e za mtirt * P onen d° p lu I* [pranza nelle utrtù dell' armi, 
meano pin fte- che nella fortezza de' ripari : onde di loro , mentre duro 
tu Marmi, che l'inflitutione lor data , hehbero tutti i uicini paura , f/J 
&r ’cittk! nelle, guerre che fecero ; infinite uolte riportarono unto- 
ria . Tal che affai dee premere il Generale , acciò che il 
fiuo ejfercito d'ogni uirtù fiorifia ; et commettere a ' Capi , 
che continouamente facciano effircitare i fot fidati, 
perche fi affue facciano alle fatiche, e a tollerare i difagt , 
fi) a fiffi™™ $ incomm °di> che può apportare una lun 
ga giornata, facendo lor far quello, che gli Scitht feleano 
cojiume & rf- fare, ftj che howi tra Turchi t Giannizzeri ulano : che 

/tracio dc‘ Gian' I ! il r • , , Ir 

niz&ri, mentre ancora , che h abbiano faticato il giorno , ftj che fiano 
in campo , e al del freno , non Inficiano mai tra loro di 
ejfercitarfi al tirare delÌarco,ff) dell archibugio',al corre 
re al modo loro di lancia -, atteggiare feura caualh, giuo- 
care di feimitarra , con altre affai fatiche , che molto 

giouatio 


fino in pace fir 
in guerra . 
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giouano a coloro , che fi uogliono rendere perfetti nella ^ 
guerra : poi che ntun premio di aera gloria fi può acqui u uva 
flore fenza J* udore , e finz& fatica. fax* /odori & 

Hor , che fi e trattato del campo , e delle file confide - /j " cj ' 
r ottoni, bifigna firiuere di tutte quelle momtioni , che 
fino nece (fané ad uno efiferato,fj) delle quali il (generale 
lo dee prouedere. Et, perche la piu principale, ft) la piu 
importante , fi e quella del uiuere ; di quefia ( lafiiando 
ogn' altra da parte ) dirò , ft) mafiimamente hauendo 
uoftra Altezza da andare in quefia guerra contra il %e mambmo «<**. 
di Francia con il 7{e (t Inghilterra , acciò che pofia pro- 
uedere il fito cjfircito di uettouaglia tale,che entr ado nel 
paefi nemico , non habbiaad effiere forzato a ritornare 
a dietro ,per difetto di quella , ft) con perdita de'Juoi: 
Confiderando che molti ejfer citi fino andati inrouina, 'ffifif 
ffi molte imprefi fi fino Infilate, ft) per fi , per non po- 
terfi fiflentare i come per l'efimpio di Cambifi figliuolo an d a „ ì„ ro- 
di QrOyfi può uedere , ilqttale hauendo mojfi guerra con- uma 
tra gli Ethiopi, che ricufauano di ubbidirlo , condujje 
tanto auantt i fuot fildati , che per difetto poi delle uet- 
touaghe fioro nece fittati per uiuere, ogni giorno decimare tòno da e ibi» 

P. . , J A . r i j \ // fiaritornarjim 

con gli huomtnt,e Cattaui ogni coja, ftj duro tanto quella ditm. 
calamità , che dubitando il non effire anco egli da' 
fiuoi decimato , fi leuò dall'imprcfi , da che fi uede , che'l 
dtfagio della fiume , e della fitte fiuole piu prefio mettere 
in rotta un'effircito , che'l nemico, ft) tanto piu, quanto 

$ ij 
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fi guida in luogo , nel quale non gli è Jferanzfl di hauer- 
ne , fènon di quella , che [eco fi mena, fi come auuenirà 
a lei intrando nel paefi di Francia , quale farà tutto 
abbruciato , ft) /fogliato d’ogni uettouagha , che hu- 
mana uogha dtfiare fi pojfa: ft) oltre ti ciò i pozzi» e 
tacque [urgenti guaft e e roumate , che poco fi ne potrà 
Don ì il manca fruire . HPerche douc e il mancamento delle uettoua- 
tonagii'japru'-gbe , la prudenza de ’ (/apuani , c la forza de' fidati 
giouano poco : a che b fogna haucrci molta confidcratio- 
fiidat iftcoffo. non e jj mdo ■ jàl datl del tempo d'hoggt nutriti [otto 

quella educatione militare , ft) tfferienza, eh' erano qnti 
de' Romani, Scithi, ‘Ferfir, ft) farthaginefi : che , 
quando doueano p affare per luoghi nemici, ft) lunge dal - 
la lor patria , fi preparauano tutti di quelle uettouaghe, 
che poteuano portare , ft) che conofceano lor b fognar e : 
accio che piu confi antemente poteffero t olerare gli tncom 
modi del utaggio , ft) riparare con efii la loro ulta , fa- 
tendo il fimile i Lacedemoni/ , ft) gli Sparthant; ft) 
t$ZSZ quando lor mancaua il unto , allhora fi fefientauano 
di radici d' herbe , ft) frutti filuaggi, in modo , che fi 
ad nerbi , * manteneuano fempre in quella ucra regola di guerra , 

Jrmlli fcluaggi . . tlj r • r » / 

ftf dauano a gli altri degno efempio di mima : ilche 
hoggi tra noi Chrifliam è perduto : perche i fildatt, non 
filo non fi uogliono contentare di honefie uiuande , ma 
d'una cucina tnttra da Re : Che oltre le carni ut uoglio- 
no, e capponi, e galline, ft) altre lafeiuie : co fi, che piu 

tofio 
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tofto li fanno parere Sardanapah , che Fahritij : ft) da 
quefie loro mhonefie notile, va/cono molti mconuemcnti: 
che la gota tira afe la lafiiuia , e tocio , la quale con il 
giuoco , e con la pigritiafuol rendere al fine fi gli animi 
loro effeminati e molli ; che poco piu nella guerr a, e meno 
nella pace uagliono , ft) fanno per loro difetto a molti 
perdere la uita , e lo flato : che , quando fi ritrouano in 
campagna , effendo ufi ne ' diletti , non poffono patire il 
dormire et una notte fu il terreno : anzi,come non ueggo- 
no i letti, e le camere adorne ,fihito s'amalano , e pare 
loro miltanni di ritrouarfi a cafd . Sola quefi a toleran- 
za di guerra , e patienza hoggidì a nofira uergogna , e de gì«w» 
rima/la ne ’ Cjiannizgari , ft) in alcuni luoghi inferiori c4 a w<> 
delt Angaria ; i quali quando ilTurco muoue guerra m 
lontane parti , fi preparano in certi ficchetti di tela al- 
cune quantità di grani , e rifi cotti , che fico per loro ui~ 
nere portano , ouero della farina , o carne filata , ta- 
gliata fi fitttimente , che pare poluere , la quale con 
acqua flemprano, ft) cofi fi nutricano . fon le quali cofe 
ufiindo una parfimonia eflrema,fi mantengono, ft) con 
la fibrietà fiffrono ognitneommodo , che fipoffadire : v 

ne mancano mai de i loro ordini ; ft) pur , quando ogni 
cofi lor manca, uiuono per alcuni giorni del fimgue , che 
efiraheno dalle uene de' caualli, ft) alfine mangiano 
della loro carne , ft) ultimamente radici d' herbe ,perfi- 
ucrando in quefi o modo nella guerra , ftfi offiruando 
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quel mero dritto , che la mihtut richiede , q) il pmile 
fanno anco i Perfi > che mai non guerreggiano contra il 
Turco t che prima non fiano prouìfli di quel uiuere , che 
do7isc^efi,d> cono/cono lor btpgnare . Cjk Scozgep hanno ancora efi 
un'altro bel modo di uiuere , e di tr attener fi in guerra : 
gto» dtlmmt. che andando a guerreggiare , pur che habbiano un pic- 
chetto di farina , e della carne , non p curano d'altro ; 
perche la fan cuocere con un palo al fuoco : ft) cop la 
mangiano , ft) poi portano tutti pco un ferro lungo ho - 
nef amente , ft) largo quattro dita; il quale eglino get- 
tano nel fuoco ad infocarp , ft) poi pigliano di quella 
loro farina temperata in acqua , ft) pongono fopra 
.i« ~ quel firro a cuocere , come fugacela ; ft) cop fi fofen^ 

tano, ft) p prouedono contra i dipgi della fame : contra 
la quale , chi non p fa prouedere , refa molte molte 
"ÈXn’Jfml gì 1 * 0 ™ delle genti . Ce fare in JJpagna con altro modo non 
tttTdì&f um fi Pernio , ft) ^Affranto con il loro ejfercito , fenon 
u ' col mezp della fame , ft) della pte : che p eglino hauef 

prò hauuto quefo antiuedere di prouederp \ non [ariano 
flati ptofodaCefare preuenuti. ^Aleffandro dMa- 
f™'f^'gg' g no menando il fuo cfprcito contra 'Beffo Duca di Bat- 
‘dTLt- tri fiM,pcr il mancamento delle uettonaglie pcondufp 
con e $° ut unta calamità , ft) m feria del uiuere , che 
t0 " ff mc una cara f % di mele picciola p uendea trenta danari ,ft) 
duu . altre tanti tialeua quella del uino , onde i foldatt hauen- 

do mangiato tutti i loro camalli > ft) giumente , furono 

conftretti 
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tonfi retti a nutricar fi di radici , ft) eh ficchi d' herbe. 


i fxr la 


Gli Spar tham affaldi dalla fame .non hauendo altro ri- s pf min ^ 
cor fi. incominciar o a cibar fi de' ftr penti per uiucre .«• /"/*"" • 

I quali efempij deono muouere ogni (generale a confitele-- 
rare il fine d'ogni co fi, poi che le riufeite della guerra Le riufeite JeOd 
fino incerte , ft) la fortuna di effa mfiabtU',c prepa-*ff? ttt [ i 
rarfi in modo tale , che non habbia mai per difetto ” J • 
di uettouaglie , a fenttre quelle miferie , che infiniti han 
fintilo , ne per loro cagione ritornare con uer gogna , e 
dishonore , ft) perdita , e rouina del fio Signore adietro, 
ma refti fi in quefio , come in ogni altra co fi figgo, ft) 
auueduto . Onde prima che muouere le fre genti , farà 
fare grandifitma copia di farine di frumento, pam , bi- 
fiotti , ft) filmili , e ponerli dentro delle caffè , per quefio l mitt • 
effetto fatte \ffi portare quefie monitiom fopra carri 
tirati da' caualh o da' boui , ffi oltre gran quantità di 
ficchi di rifi : perche e molto utile in uno efferato , le- 
gumi d'ogni fòrte : aceti , per ualerfene doue non fi truo- 
ua uino : carni filate , pefei filati , formaggi , ft) file , 
con altri fimili,che fi poffono conferuare affai tempo : ri- 
cordandofi fimpre , che agli ejfirciti , che uanno lungi , 
rade uolte e ficceffo bene : ma immitare Carlo Quinto, p a 
il quale effendo richiefto d'aiuto dal 'Redi Tumfi, per 
ritornare nel fio "Regno, delquale n'era fiato fcacctato, 
ft) egli non ricufindo ( come magnammo ) timprefi , 
prima che andar ui ,fi preparò di tutte quelle monitiom, /* . 
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che conofeea Infognarli . Onde perucnuto ch'ei fu in Apri 
ca , con il feto efferato , oltre quello , ( ancor che poco) 
che fi depredaua ,per la [uaprouidenzfi fece prouedere 
con buoni ordini , talmente , che tutto il campo rimafe 
fòdis fatto , e nel partire f oprauanzo di quella monitio - 
ne tanto , c'harebbe mantenuto alquanti me fi un'altro 

^mréSSi c ft rc * t0 f imi ^ • a 'Monfignor di (fuifd effendo mandato 
piando andi di l'anno del mdlvi. in Italia da Flenrico Re di Fran - 
vaZ cia In aiuto di Papa Paolo Quarto contra il Re Filippo 
uTn\a fa Z d'Inghilterra , con affai buon numero di genti ft) caual- 
i> trama . fa f p rimA c lj e leuare del Piemonte il fuo campo ,fi pre- 
paro molto bene delle fudette monitioni , le quali confer- 
mando , ft) uiuendo di quelle de gli altri, inferno che fe ne 
poteuano hauere , per maggiore bifogno conferuaua le 
portate , a tal che hauendo paffato il Tronto , ft) effen- 
do entrato nel Regno di ‘Pfapoh, ft) fermatofi fepra 
Ciuitella , non hauendo potuto acquiflarla , t riducen- 
dofi m dAfeoli ft) altri luoghi con le fue genti ,fi ualfe 
di quella monitione ,ch'a'fùoi bifegni f hauea confer- 
mata , onde ne riceuette buonifeimo aiuto . Ada che mi 
u«7d“sLt[ e ft en d<> lo • che il fìmile fitto la guida di uoflra Altezza 
7a?or, f att0 > quando fi andò ad efpugnare Sdmo , ffi Te- 

*d,no, & -e™- rouana , ft) hauendo l'Imperatore fatto rifare un' al- 
tro cdmnuouo , in un fubito con marauigliofà celerità 
fu ripieno di tanta uett Quaglia , che farebbe b afiata 
quattro anni a qual fi uoglia effercito. Et qucflo 

nacque 
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nacque per il buon prouedimento , che fu fatto con il 
fio mezo da' buoni minifiri , che non le lafiiarono mai 
mancare all' effe retto , mentre ut fi flette in campagna , 
ft) dopo ancora che fu ritornato l'Imperatore in Fian- 
dra, doue per quefii efimpij f conofie l'importanza del- 
le uettouaghe , fura le quali il (generale dee deputare 
i Juoi Comminar ij , con altri ufficiali , che la diftribui- 
fiano per i fioi ordini , f all'effircito , come a i uiuan- 
dieri , acciò che non fi getti a male , ne fi confumi m 
due mefi quello , che deue baftare un' anno, ft) dare am- 
pio fauore a ' mercanti , ff) a uiuandieri, che lor non fìa 
fatto iufilto , ma po[fiino ucmre liberamente , ft) man- 
tenere copio fi il campo , e graffi di tutte quelle co fi , che 
faranno in loro facilità di fimminifìrare , ft) operare , 
che fiano del fio interamente fedis fatti , ffi r effettati, 
facendogli fare fimmaria gtuftttia , ff) punire chi gli 
moleflajfe : facendo quel , che fece il Signor Giouan 
‘Battifla Caftaldo inTranfiluania , ou'egli fi truouaua h.tue.tno rubbj- 

~ ■ rr to i uiuandieri. 

Generale : che ritruouanaofi in campagna con efjercito 
contra Turchi , ft) effendo flati r abbati da' fidati V n- 
gari alcuni uiuandieri :dt quelli hauutone notitia, ft) 
finzg, affettare altra querela , ritrouata la uerità del 
fatto , fece fodisfare t uiuandieri del fio ,ft) oltre a ciò 
premiarli , ft) poi /libito fece morire quei fidati, per la 
morte de' quali gli altri fi ffauentarono di ufarc piu 
uillania , ft) oltraggio a' uiuandieri, i quali per l'ufita 
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giufiitia accurati , non lafeiauano mai mancare al fuo 
campo uettouagha , a tale che fi pana di ilare in una 
abondante Città , ft) non in defèrta piaggia . 

‘ r Prouifto che haucrà adunque il (generale il fiio efi 
finito di uettouagbc, gliconuienc ancora proucdcrli d'ai 
, tre infinite cofi . E prima , deliberato che hauerà del 
numero dell' artigliane, ch'egli tiorrà menare fico , bijo- 
Knertìnuntì a gna che le proueda di dupplicate rote, letti, affali, e 
fi^'%>?d"'e fori , accio che rompcndofi qualch'una di quefie cofi , 
fptr a ammodo fi P Jfa ^aucre /àbito l'altra in ordine ,#) oltre a ciò 
dti fu» ejftrciio. £ poluerc , palle , corde, c arca ture, nettatori , ft) de' 
carri, che dcono portar le monitioni , con quantità con- 
ueniente di caualli, o buoi per tirare fi loro , come l'arti-, 
gliaria , con i fiuoi guafiatori appartati , accompagnai 
dolecon i fiuoi ufficiali , cioè Generale , (f apuani, Qmu 
miffarij , guarde , bombardieri ,fottobombardicri , con 
fiuoi capi , a i quali tutti fi h abbiano a riferire , e quegli 
a' Capitani , e Capitani al (f enerale , ft) iguaflatori fi 
per fare le firade , come per attendere alt artigliane , e 
far bafliom , e fofii -, ft) altri ingegneri, che fap piano 
nel tempo di ufarle il modo di piantarla , ft) dijfonerla, 
che offenda il nimico, c non l'amico , ft) eleggere il luogo 
conuemente , e fuggire quello che gli fojfi noe tuo , facen- 
do prouedere d’una quantità di zappe , e di picconi, pale, 
ft) ferri da tagliar legnami, per potere far gabbioni , o 
tnneere , fecondo che ricercar à l' occorrenza della guer- 
ra,#) 


fa , ffi ancora preparare una infinità di fiale , per fier- 
utrfine ne gli affiliti delle Città . 8t perche noti meno e CcnfitTAtìoni 

J ® J ~ > , & firctiedimin- 

tieceffario a un Capitan (generale ai conjiaerare a uiag- ti , che fi <kono 
giy ffi pafit di quegli, ne' quali fior fi tu faranno fiumi fiff fffiff ™ 
o fiofii , o torrenti , o altri prccipitij , di far fare proui- 
fione di barche , le quali pofle fura carri fi poffano me- 
nare apprefio il campo , che peruenendo a' detti fiumi , 

(per togliere il tempo al nimico di riparar fi) fi poffano 
m un fubito ufiare per potiti, per paffiare la caualieria, 
fanteria , ffi arti filarie , ffi condurre anco (òpra carri 
quantità di tauole, ffi traui, con chiodi, ffi altri fimili 
per fieruirfine pur per ponti , doue le barche non ualefi 
fiero a ffi per farne ripari , quando bifignajfe , per an- 
dare fitto a i muri delle Città, ffi fi ritruouajfe in paefi 
iterile di arbori, doue non fiene poteffiro hatiere : 7S[pn 
effóndo anco fuori di propofito , hauere fico qualche 
ariete , ouero ingegno 
glie in terra , ffi copta di balle di lana , coperte di cora- 
' me , per riparar fi con effe con tra l' artigliarla, e'I fuoco, 
ffi contra nimict , ffi per impire i fofii, e fare che una 
parte de' guafìatori porti i fuoi cefi da portare della 
terra : che mirando nel paefe nimico , e bifignando fare 
qualche forte,e non effendoui il commodo di farlo, che fi 
truouino in ejfire : ffi cofit potrà ordinare che fi portino 
delle barelle affili : che tutte quefie prouifioni firn fimpr e 
ncccffaric a gli efferati . Percioche, quando elle fin pofle 

CC ij 
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tutte in effire, compartite , ffj ufate per i filoiter, 
mini , fogliono alle utar e molto il Generale d'infiniti fa- 
fhdij, ft) renderlo tra Juoi fildati allegro : £ fendo firn- 
Ijfil X” «T 4 P re co f a conueneuole e degna } chc'l Generale fia accorto , 
prwdnftltu ft) attuo duto m ànime dere tutti que' Infogni , che gli po- 
cote, che tnano per inauucr lenza [decedere , [apendoli rimediare , 

gh pojjont nuo- 1 - . i 1 , / • • 

cere . e preparaci contra quegli : perche errando nel principio 
Le uìtiorìt e «b delle file atttoni , comuene ch'erri anco nel fine : Vedcn - 
\tiiZ dofi- che le untone , e gli acquifh , fi hanno piu per il giu. 
iau fife ^"u diciofi parere , ft) ottimo configlio del Generale , che 
turba de falda- dada infinita turba de' fioldati . 

Tutte le tofe del Et, perche tutte le cofi del mondo importanti fimpre 

tanti, fi deano fi de olio fare con conjiglio , egouernare con prudenza, e 
wrV Z*Zfi- mafiimamente quede deda guerra ,fenza il mezo delle 
& P nden ' quali non può /ucce dere effetto alcuno proffero , ancora 
ch'm effa molto la fortuna fignoreggi , laquale pre fa 
con la uia del con figlio ,fuole partorire con t buoni prtn. 
cipij , e felle fimo fine , rendendo fi poi ned' uno, ff) nel- 
t altro fimpre gloriofifiimo il generale , ilquale ordina, 
to che hard le già fùdette cofi, dee fiabilire e creare i fiioi 
configlieri , per il parere de ’ quali fi habbia a goucrnare 
tutta la importanza deda guerra, ff) il dt/f onere del. 
2ÈE1/5 l'effircito , auuer tendo di fare clettione di huomini gra- 
infar/SuitZ* ut > fÓ _/%£*» c ^ e per molto tempo habbiano trattato le 
£ configli ni, t co fi di effa, ft) che fi fiano ritruouati in piu d'una guer- 
ra , e che habbiano hauuto carico notabile , partici- 

paio 
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pato altre mite dt' configli , accio che perla lunga ijpe- 
rienza cono/cano ft) /appiano tutto quello , che alla mi- 
htia fi richiede : perche tutti non poffono nafiere Fabij 
Aiafiimi, dnnihalt, c Ttrrhi , ft) Alcibiadi -, ma ben 
col tempo , ft) con la lunga effercitatwne fi fanno : e 
fura tutto , ch'intendano la qualità del patf , onde fi 
muouc la guerra, ft) che h abbiano ufo, filetto a/fai, 
ft) j appiano interamente il modo dell'or dinanzi . ^Per- 
che la natura, e l'arte , con l'i/per lenza , che ne fiegue, Y f tur *>' * 
figliono fare negli huomini miracolo fi effetti, e rendergli 
figdci ft) accorti , e in quefi arte per fitti . Alt/Jitudro mìni mracoioji 
piagno, Fabio <JMafiimo, e Catone , non /ariano mai ' 

flati tanto lodati , je'lbuon configlio, e prouidenza delle 
co fi future , non gli haueffero dimoftrati al mondo : con 
le quali parti , aiutati dalla fortuna , l'uno buona par- 
te del mondo fior fi , l'altro con configlio e tardità li- 
berò la fila patria dalla fortuna di Annibaie, che quafi 
t hauea oppreffa : ft) il terzo fece rouinare Carthagine , 
emula all'Imperio Romano . Lucullo , che fu cofigran 
(/apuano, gucrriggiando contra Ttgrane, e^fMitridate, M,trid4te &Ti 
non lafiio di fpeffo con/ùltarfi fico del modo , che douea 
tenere in uincere que' due Regi : ft) conobbe , che a uno 
conueniua ufar la celerità in fuperarlo , ft) all'altro la 
tardità : con i quai mezi, ne riporto alla fua patria in- 
finita gloria tft) a fi fleffo fiipremo honore , ft) di qui 
fiuede, che tutti i guadagni, che fi fanno nelle difficili, ImXjlfaZ 
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ntHc ufficiti ìm tf) ardue imprefi . na fieno da' buoni coti filli xfènzA da' 

prc/i , . C fi. J r / & <4, / • 

<L' b„om confi- quali mai non Ji dee trattar cofa alcuna . rerche in 
' nejfuna cofa corrijponde meno il ficceffo al uoto e giudi- 

ciò Inumano , che nella guerra : doue molte uolte i pcnfie- 
kmn'rar /»»- r/ : c ^ e non hanno il dijcorjò per fondamento , rie fcono 
damtnto Ab- fallati e uani . Il perche il Cj entrale , come giudiciojo 
fuìLui . che egli è, dee fpejfio ritirar fi con i fuoi configlieri in luogo 

da gli altri rimoto , fg) un ragionare , e dijcorrere di 
ojiVho bmtitt \ l ** nt0 gli parerà bifogno :pot chef uede, ch'ogn'huo- 
‘ìf'iTbf/o mo * P cr c ^ e fi a i/uegliato d'ingegno , e uirtuofi , ha 

altrui bifigno (gualche uolta de gli altrui confgli - Et prima 
che dare il uoto fio , dee fcntire tutti i pareri degli altri : 
de' quali facendone y come de' fiori ,feelta , dee eleggere 
il migliore yfoura di cui può egli anco dire il fio parere . 
E quando nel deliberare ui nafecjjèdifcordiaycome fiole 
M oit ch , t/ r trm infinite uolte ne' configli accadere ; allhora con quel mo- 
■j do che conofierà efferpiu conueneuole , potrà troncando 
confhtn n*- le loro di fior die , far ce [fare il tumulto , ri fir bandoli in 

CnJJt difeerdia . • t f' / i » • /■« • »• 

petto la conclusone '.perche doue gli animi fino m di- 
D on » u animi fiordia fiono ancora le opcratiom fra di loro poco d'ac- 
4% L- c °rdo; fg) male fiucdeil fine de' proponimenti , che fi 
loro fon» fanno .a che dee hauere molto riguardo il Generale. 

accordo . 7 , _ . . <-> • _ . _ J 


fi 

i no 

tonfigli 
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Che doue fi truouano gli animi de' Capi differenti , non 
e ' ufficilo piu ni può effitre concordia di opere : Cerche e fimprepiu 
difficile il mantenere i (àpi in una conforme unione , che 
j&To'o- mtfi gotte mare uu' efferato inesperto. Et four a tutto nelle 
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co/e , che fimmamente importano , il Generale dee , 

( ancora che h abbia il parere di molti , fi) che conuenga 'dif<rcm> . 
ucnire alla deter minar ione di cj uello, che fi hard a fare) 
non manififlar mani Jito ficrcto , accio cht'l nemico llGlllcrale mai 
non ne pojfia hauer noma alcufia : che dovendo fare 
tmprefa,o altra cofia filmile , fi che non no fitta , che 
fiappia ,finon m quello iftefifio punto , che J idee cffiquire • del ntrmeo . 
non fia a tutti manifiefio . 'Ter che molte co fi fatte 
altimprouifi con il mezo della fortuna fin fuccefifi Le*- 
ne , fi han partorito infinite uit torte, come per ijpcrien- 
za fi uede. Claudio TS/erone con queflo modo uinfi c i duii0 Neront 
Afidrubale apprejfio il fiume Mctauro ; ch'cjjendoftpre -^™*" J 
fi amente congiunto con il collega , che Mnnibale non nef ,Hme Mff " ro - 
fippe niente , ajfialtrono il fuo campo , fi il utnfiro . 

Il ^Marche fè di ^Pcfcara , affaltando all'improuifo ilocufi*» , » » 

_ 1 * rr ]• n i j- r tlx il Mdrthtji 

campo Francefi, eh affediaua Puma , tutto lo disfece, di Ptfcara um- 
e prefi con altri Re prigione il 7te Francefio : la quale fi 
occafione nell' duuenire gli diede grandifitma lode . c Bor- Uma * 
bone nel pigliar di Toma, ojfiruo il mede fimo modo : che 
non dette, ne a? Ternani , ne a c . Tapa Clemente Settimo o>»l «wfo 
tanto tempo , che fi potejfiro riparare : che con la celeri- fi mé . ^ 
td del uiaggio , e con gli mjperati affiditi, anco che per 
fùa pena uimorijfi , fu la Citta da' fitoi prefi . Onde 
alleuoltequefieimprouifi deliberatiom neuengono per- 
fettamente a luce . Ma non ui fi dee già troppo fonda- 
re il Generale : che per una o due uolte , che facciano 
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effetto, mille altre non lo fanno : anzi isforzftrfi, ch'ogni 
proponimento fa piu che ben conf derato , ff) effemina- 
to ; e determinare poi quello che la ragione , e l'iffrienz, * 
gli moflrarà migliore , e far le foc cofe da temperalo ; 
t< 'maUonpgbà fi) non far io fi : perche a I proponimenti mal conf. 

mde uolt t ff“'de pr offro fine ; alle imprcfi 
???*&***" dl fr atA • ttJ P rme d* configlio , è Hata piu toflo 
»j * i* fortuna nemica , che amica la fortuna . Pero tutti coloro , che 
hanno il carico di con figliar e , deono penfire la notte Pi 
giorno molto bene a tutti quegli auucnimentt , o proffe- 
rito f nifi ri , che potè fièro /accedere, per poter fine' pri- 
„ eB ; mai mt mantenere > e ne' fecondi riparar/!: perche chi non è 
Rato incannato mai Hato ingannato dalla fortuna . non può di [correre 

dalla fortuna, / / r # // . . * v •* 

non fuod, font bene le cofe delta guerra -, come colui , che fi e truouato 
r iÌl/u t l na.° fe ncltuna , ft) nell'altra prefinte , il quale filo faquanto 
traquefle due contrarietà tlmoderarfi , fp) tl refifiere 
im P ortt > tÒ- non f are > tme gli huommt furto/! ff) 
derau , dopo u inconfideratx , che dopo oli auuenuti finifirt fi uoltano 

Muenute fetég» tri * o J J J 

re fi uoltano a i al COnJlgllO • 

Hauendo fin qui parlato di diuerfi cofi neeejjarìe 
all' efferato , pormi hormai tempo di uentre al panico- 
il modo esordi lare, in che modo debba il Generale far marciare il fio 
dare unefftrti- efferato , ff) l'ordine che meffo fi dee tenere , entrando 
Z fff/fuar- ndpaefe nimico ; ilche giudico douerfi effcquire in quefia 
datimi»- gufi 9 per condur fieramente le fie genti da un luogo 
all'altro, ff) per fuggire tutti quegli accidenti, che rnff- 

rat amente 
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ratamente gli potejjtro fiuragiungere : a' quali farmi, 

<he'l buono avvedimento del Generale tnfieme con la 
virtù de' faldati unito, tu fi richieda molto , dicendo , 
ch'ogni , e qualunque uolta egli fi pone in camino -, con 
grande o picciola compagnia , dee andare in fè accorto , 
fgj guardar fi fiura tutto dalle infidie , ouero imbofcate , 
che in tale uiaggio fògli potrebbono fare : ne' quali in tre 
modi ui potrebbe mauuedutamente entrare , o per fi 
fltffo caminando , o tirato dal nemico fenza auuederfi- Tm» IH 

ne , ouero per tradimento di fpie , ilche tanto piu e peri- 
colofi, quanto meno è temuto . Onde per ouuiare a que- & u *i uau • 
fìi mconuenicnti , e render fi da prudente, e fàggio , ft) 
in ogni co fa Jicuro , dee il Generale confiderai il paefi , 
douc egli entra, fi è tale, che ui fi pojfano fare imbofcate 
o no, fi ha montagne , bofihi , ualh , forefle , caucrne , 
barbacani , fofii , riuiere , argini bafii , o alti , cafi con 
folli intorno , ft) muraglie uecchie , che tutti que fi i fin 

* .•* . S* ° . l J J nemico, & 

luoghi da imbofcate ; douc t pedoni fi pofiono , metten- 
dofi col ventre per terra , facilmente nafiondere , e nel 
poffare nuocere infinitamente alt efferato . Onde fi co- 
me e in potere d'una imbofiata , quando per gli asfal- 
tanti non fi ne ha fintore , ne fifpetto alcuno , di appor- 
tare a loro gran danno : cofi caminando auuifati , farà 
loro in potere di rimediami , guardar fi in modo , che 

non gli potrà , ne poco , ne affai nuocere . ‘T ere he molte 
mite la poluere, che fi caufit per il caminare delle genti, W*'- 

DT> 
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che fi tic de da lungi, e leuafi in alto , ffi) gli uccelli , che 
dal loro timore fpauentati, fi figgono da' lor domcfiici 
luoghi , ne han dato figno all'accorto (generale . Thia- 
mmo figliolo di Orcfie , ejfindogh riferito , c-hc i fitoi 
fn un., moititu nemici haucano occupato l'alto d'una montagna , di 
nobbt rifiato . donde ei fitto con le file genti pajfar douea , mando alcu- 
t nemici . CQrr ^ r ^ p cr j^p er fa uerità : i quali andati , gli 

riportarono il contrario di quello, che gli era flato ditto: 
ond'egh confidatofi m qui fi a rclatione , fece cammar le 
fingenti ucrfi quel luogo ; al quale in alto riguardando , 
- ' uide una moltitudine di uccelli, che fi partiuano di quel 

luogo, diche egli duhitaua,che non ut f offro nemici 
imbofiatt : per il uolo de' quali fatto certo dcU'mfidie lo- 
ro , lafiìo quel pajfo , e fece un'altra firada . 'Paolo 
Smilto Confilo f ornano il fimile fece : che douendo pafi 
tentato molli j^ re con // fi 0 cffircito per una forefia ; e uedendo da 
ft detr’imbofcain lontano , che tmprouifamente da quella molti uccelli fi 
fJTpa \gu le uauano fpauentati , confiderò, che ui foffe aguato; 

e /àbito ut mando le ffie a inuefhgare la cagion di tal 
cofà : le quali ritrouaro , che in quelle acque ui erano da 
dieci mila 'Boemi afcofli per ajjaltarlo all'improuifi , 
ond'egh fece uolgcre il fiuo campo per altra parte ; che 
> efii non hariano giamai penfito , egli circondo in modo 

tale , che gli ruppe tutti , ffi cofi gli ajjaltanti rimafiro 
affale ati . Onde da quefii efimpij il generale potrà ren- 
derfi gagliardo , e feuro contra nemici. Perche come per 

infiniti 


non oh 
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infiniti efimptj antichi fi uede,molti cjfirciti càmmando, 

e non ofTeruando t debiti modi , che ojfiruarefìdoueano, 

JJ . /a / r r a /«» 

ft) prouocati da' nemici , per tua deli imbojcatejono * ta- n*, rotti . 
ti difiipati, e rotti . Pompeo Magno ejfindo in Ifpagna, 
e uolendo con quefia firada ingannare i nemici, puofe 
gli agnati in luoghi ficreti , ftj occulti ‘.fingendo poi egli 
di uoler fuggire , conduJJè loro da quefii tratti ade fiati , !»• 

doue gli piacque : i quali affiliti dalla fronte , ft) dalle 
bande repentinamente , rimafiro tutti rottile Perpcnna 
loro Capitano prigione . Menando Cafiio t efferato fuo cafio 
in Siria contra H? art hi , fece una imbofcatadi pedoni 3 per w* <u gu 
{tf egli coni caualli andoffne alle frontiere de' nemici, 5 
con i quali attaccata una heuc ficaramuccia , ft) dopo 
ingroffita , e ritir andò fi pian piano, conduffi 1 7 art hi, 
otte era l'inganno de' fiuoi fòldati , in che circondati , fu- 
rono tagliati a pezzi tutti • cannibale uolendo tirare Ajhtu a *»• 
ifMinutio alla battaglia fico , colloco parte delle fue genti tirare Minuti» 
in certe ripe /pezzate ; ftp poi mando a prouocarlo, e/fin 
do di co fi f egli poco lontano. ^Minutio dtfiderofo del 
combattere , fi lafiio tirare nell'imbofcata : nella quale 
affiliato da tutte le bande, farebbe flato facilmente mor ■ 
to e rotto ,fi Fabio Mafiimo non l'haueffe aiutato , tl- 
quale flaua ben di quefio (ucceffò auueitito . F/or per 
fuggire qutfii fini fi ri , b fógna , che' l Generale mandi XtZfdcf. 
fimpre innanzi i corridori in due, otre parti , facendo 
che 1 primi fiano pochi per potere rimare , e trascorrere <<«& imb,/iatt. 

T)T> ij 
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, per tutti i lati , i fecondi , farli piu forti di numero y acc io 

chepoffano [occorrere ,e far [palla a i primi quando per 
fòrte [afferò affali ati : ft) i terzi piu dell' altre due [qua- 
dre forti , per potere arre fi are i nimici , quando m gran 
numero f ritruouaffiro , facendo effiquir queflo y fecon- 
do che conofierà, che'l paefe, ola Proumcia y o t [iti 
* d' effa lo richiedano . Quanto al fecondo modo d'effre 
tirato con fraude dal nemico nclt aguato , bijogna che'l 

ufutZi T fj enera l e£ h p“* co ft fi auuer tifa, ft) Hia f òpra di fi , 
poffino ufvrt i e non prefi i fede cofi di leggiero a cofè , che fono contra 
l'ordine , ft) poco uerifimili: fi come farebbe , quando il 
nemico gli poneffe auanti qualche copia di befìiame , o 
preda per adefcarlo , ouero altre cofè , ne' quali poffa co - 
no fere , che dentro e l'hamo , o l'unciglio ; perche tutte 
quefte cof fino nere coperte de gli inganni de' nemici, 
Annibale uolendo rompere l'effercito "Romano, afiuta - 
la* in fofff mente m certe regioni difirte può fe gran quantità dibc- 
r „ff cno Itw ” 4 ftiami. I Rimani andando per legne in quelle parti per 
ufi del loro campo , adefiati dalla preda fi caricarono m 
ucce di legna di quelle carni : ilche conofiiuto da Anni- 
bale , cofi carichi improuifamente affiliandogli 3 ne fece 
di loro non picciola flrage . Similmente dee anco egli 
' auuertir a quefio : fe una gran compagnia de' nemici, fi 
lafiiaffe dar la fuga da picciolo numero di Jue genti: ft) 
tanto piu, quanto loro fimulaffiro la fuga , o per con- 
trario, che una heue banda de' nemici , haueffiro ardire 

di affaire 
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di afi altre aran numero de' no fri , in che può ben confi* 
derare il Generale , che qucfio non fi fa , finon con co- 
perta dt qualche gran difimo inganno : come fece Tho- 
mirii contra Ciro , che mandando honefia quantità di 
caualli a combattere con Qro , quelli poi rinculando a d 

dietro , e fingendo fuggir fi , lo condujfiro in certi ftretti 
d'uria ualle, doue con tutti i fiuot rimafi morto. Tumulo * 
hauendo nafiofio in cerri luoghi ficretigran parte difue ime enti one ucci - 
genti , ft) andatofi uerfe Ftdena , e fiaramucciando mi 
con quegli della Città , fimuto la fuga , e quegli pazgefia. '/Jf**** 
mente per figurandolo , furono condotti al luogo deli'm- 
fidie : oue dal refio del campo di Homulo ajfaltati , fu- 
rono tutti morti . Tutta ma la piu fieura cofa , che fi 
pojfa pigliare di quefte, fi è quella che fifa dagli auuer- 
fitrij al peggio ; eccetto fi non ui fojfe qualche particolare 
auuife , come fistia. Et neramente gran fiauiezz# giu- 
dico in un Generale . il quale filmando il nemico , non m**a*mk* 

J l . non mette a ri- - 

mette a rifihto conia fortuna la fùa prudenza ; ma fruconi, for- 
tune le file cofi le difpone con quel uedere , ft) accorte?? d 
za , che'l tempo e l'occafione richiede . Perche , quando 
egli uoglia Rimare il fuo nemico debole , ft) mal confi- 
gliato , gli comiene primieramente ponete in dubbio la 
fia penjata ,ff) il fuo proceder t, Rimando occultamen- 
te in fi il nemico ,ff) per inanimare i fùoi fidati, può 
tutte le file anioni efteriori farne poco conto , acciò che 
da quefto , quegli pojfano fperar la uittoria , ft) egli 
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render fi piu cauto , ft) auuifàto nel guardar fi di ejjire 
ingannato , o fuori di penftero in qualche laccio prefi, 
effindo piu neceffario quefio accorgimento m terra de * 
turnici, che altro modo , che penfar fi poffa,per effire 
efpofto mille uolte a piu pericoli , che non farebbe nel 
giorno della battaglia , hauendo ogn'hora , ft) ogni mo- 
uwprtd cem- mento auanti gli occhi il paefi ( per cui camma ) de pin- 
ti ti Ijtgncdd to,con tutti i fuoi pafii,fi pofiibile fia d'hauerlo ,per 
P'T r lfrr potere e'I di, e la notte maturamente confiderare le di - 
muji ™Jn*. stanze de ’ luoghi a luogo , di Città a Città , fg) di terra 
a terra , ft) fapere , doue fiano le montagne , le ualli , e 
i fiumi , ft) oue i fintieri, i poggi , e le pianure , con tutte 
le loro qualità, sforzando fi dibattere fico genti del pac*. 
fi, che ne fiano pratichi : con le quali mformandofi ', ft) 
ìnueftigando la uerità , poffia uenire in perfetta cogntt io- 
ne, fi la fua difirettione è uera ,ono ; perche con quefti 
modi , ne nell'uno , ne nell'altro potrà ingannarfi, man-, 
dando delle fite genti auanti a tranfiorrere , ft) inuefli l 
gare tutti quei pafii, e luoghi , ch'egli uorrà fapere ,e 
contemplar molto bene il paefi, faccndoui andar fico 
qualche fiapitano pratico , che pojfia hauer ragguaglio 
•v dello fiato , e forza de' nemici , e della debolezza , o for- 
teti de' fitti, e luoghi, ft) della profondità , ft) am- 
piezza de' fiumi , o fofii, per fapere poi come gouer- 
narfi, ft) anco della larghezza , o Grettezza delle ftra- 
* ’ de , per l'ordmare delle file de gli [quadroni, fecondo che 

rtcercarà 
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ricercarci il uiaooio . Circa all' ultimo dii tradimento , tó* 

_ . . . . re gli in’auni 

in quello capo , c nccefjano , c/?e7 Generale stia femore del tradìmm - 
. V J . \ i • / r • to.iM&mtdtlU 

tn molte coje uigilante : ft) prima , che non Jia mgan- ^ 

wdtt [pie ft ) guide ; perche fpeffe uoltc le faìfi , e 
traditore [pie, ft) ingannatoli guide Jon siate cagioni 
della perdita di molte genti , t d'infiniti c ualorofi h uo- 
mini-, a ’ quali tutti bifogna promettere , faranno 
bene rimunerati , purché fedelmente facciano l'ufficio 
loro , f$) mancando , minacciarli di morte , ^ trottan- 
dogli in errore , e potendoli hauere nelle mani , farne 
tfimplare giufìitia , <*cc/ò cAc dfo quefìi efempij l' altre 
h abbiano paura di piu ingannare gli efferati , ft) Capi 
d'efii ; wow facendo mai fàpere alt efferato , doue fino- , 

glia andare, ne alloggiare , ne doue il uoglia condurre; 

perche in tutti i fatti della otterrà , non ui e la piu uti- nv fan deiu 
f . ’ ® ...... n * n m * 

le co fa , che tenere fecreto tutto quello , eh eoli intende, uf* fa mU, 

o penja di fare , dcc/o cfo l efferato fuo non fi turbi , *« «maiuv» *•«/ 

j/wew/co M» /wo il fappia , per fuggire gli tmprouifi l °^f f ff alt 

affiliti : Ancora che i ben difiiplinati fidati a tutte l'ho 

re deuriano tiare in ordine , ft) auuifati per affettare 

oh nemici, e con fio liuti di quello, che haueffero a fare , u ufi prewji* 

e> ■ rr ! r rr J / • offendono j ffti 

fi auuemffe , chefoffero di giorno ,ocu notte combattuti. meno di quelle , 
Perche le cofe preuifle offendono affai meno un' efferato, 
di quelle, alle quali non ui fi penfi foura; utdendofilfffffffl 
chiaramente, che le ferite antiuedute dolgono affai man 
■ co di quelle , ch'improuifamente auuengon fa Et dee il *<«£•"• • 
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ri* n centrale Cjeneralc fioura tutto far ueder bene , che nel fiuo campò 
</!« nti'jtio’cam non uengano genti nemiche fitto colore ctejjcre fuggitiui, _ 
%iT/£^<£e perche <jucfti tali, oltre che ueggiono ,{fi intendono le 
t'!lnZbZf or ^y ffi qud'tà delle fue genti, fino piu atte a tradire 
„o a fa fere le c ( oe a qiouare . Annibale nel conflitto di Canne, ha- 

particourita di t> J 

elfo . uni do fatto f unire da lèi cento ‘Numidi nell'efferato Ro 

Annibale nel co J .9° n . . . h • I 

finto d, canne mano, ttjuali per afiicur arto gli dettero l armi, e gli 
"fi feudi, onde i fiomani credendo effitre da douero fuggiti, 
yfimJf.Ifìigh fecero poner nell'ultimo /quadrone , tl(juale nellin- 
[ UT ? no cominciare della battaglia , thè fece cannibale, e fit con 
(ordita . <er t € fp.xde corte , che haucano afiofie fitto, con gli feu- 

di, eh' erano gettati da quegli , ruppero , e tagliaro a 
Arguta & uen pezzi . Mennone “Rhodio effiendo fiuperiore de' caualh 
/fi l/cenderfi a,' fuoi nemici, e difìderando fargli fitndere da' colli alla 
^infiZiebti- p tamira » fece andare alcuni fuoi fildati , come fuggi- 
bru • ttui nel loro efferato, ch'andauano per effi, affermando 
effitre nata tanta difiordia nel campo di Mennone , che 
tutti fi par tiuano ; a confermattone di che egli finfinel 
loro con/petto fortificare alcune cafìelle ,fi come dentro 
fitluarefi uolefjè : onde a perfiuafìone de i finti fuggitila, 
difiefiro dall'alto -alla pianura : {fi) mentre tentauano 
alcune caflella , dalla caualleria di Mennone colti in 
fi . mezo , furono mal trattati tutti . Onde fiubito che tali 
genti uengono , {fiche fitruouino / otto quefìa coperta , 
fi dcono fare nfirmgere dagli officiali, a ab deputati , 
{fi tenerli fatto buona cufìodia , infino che fi fippia la 

ucntà 
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verità di quel/o , che fùadono , o fi sforzano dare ad in- 
tendere . Dee fi anco mfimtamente guardare da coloro, 
che fitto jfecie d'amie ina, o eh ragionamenti appartati qhmio «»*«- 
vogliono guidarlo in qualche luogo , con finitone di mo - 
Arargli qualche bel tratto , o di potere rompere il nemt- 
co, o pigliare qualche Città , che non gli auuenga , come 
a Giuvurtha "Re [ùcce [Te : che andando a parlare con «w«i c ,u g mr- 

C ÌI I J II r ■ / •> tba lo dtmò/ha. 

Stila , lontano dalle fue genti con alquanti feco , per ca- 
gione di contrattare accordo con Romani, rimafi prigio- 
ne, e po/lo nelle forze di Aiario , il quale poi di lui trionfò 
fùperbamente in Rpma . Il perche fi in quefio, come in 
ogni altra cofa , gli conviene effere molto accorto , e non 
Lfciarfi mai trappolare dal di fiderio , fènon in quello, m* rumo rS 
che maturamente, ( hauendoji penfato) conofcera ejjcr- nappe rtare dal 
gli profittevole . ‘Ter che ogni uolta , che'l Generale non 
ojfiruarà quefli ordini , non potrà mai configuire. Un- 
tento di quello, perche e mandato ; ne hauere honore 
della fua imprefa . , 

Lafitando bora da parte il parlare delle in fidie , che 
fare fi poffono da' nemici , caminando un' efferato , uc- 
niro al particolare del modo del marciare , che giornal- 
mente fi farà. L'ordinanza del quale (a mio giudtcìo) 
deefi fare al modo degli antichi Romani, i quali quan- \ Ztnlm’ [àu- 
to meglio di quei del tempo d'hoggi , e del paffuto forfè, ZYlZZZ 
tntendeffero la militia ojjèruaffiro gli ordini fuoi, la • f U0 ‘ 

feto giudicarlo al mondo : percioche eglino foleano con 

EE 


neretti. 
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quel piu giudiciofi , ft) auucduto modo , ch'imagmar 
fi poteua, cof ca minando diff onere iloro effirciti, man - 
dando in prima auanti buona quantità di genti acq- 
uatto, lontana alquanto dalle battaglie , per difoprire 
il camino , ft) p er aficurarf da gli aguati : dopo m or- 
dine di com battere feguia il corno deflro , con i fuoi ca- 
riaggi , ft) bagaglie atta coda : dietro a' qualbcdmtnaua 
una legione ,fimilmente con le fue bagaglie appreffio, fg) 
oltre figuia l'altra legione con il medcjrmo ordine ; ft) 
ultimamente dopo quefle tre battaglie caminaua il fini- 
flro corno con le Jue bagaglie adietro, al quale poi fguia 
non molto lungi il refo detta cauattcria ; ft) quefia fiotr 
ma offcruarono ordinariamente nel marciare i ’Rpma- 
u cIh moia, tf- m ’ perche fi auuemua loro, che fioffiero flati o dauanti , 
0 di dietro a fattati , fiaccano tutto in un tempo ritirare 
ntl ^ b a g a glie 3 o dal canto fini (ir o , o dal deflro , fecondo 
che loro meglio parcua, acciò che le piazza fi°f]ero libere 
da ogni impedimento ,ft) anco i fidatine' fùoi ordini 
per combattere , facendo fare tefta atte battaglie uerfe 
quel lato,doue credeano d'effire affiditi da' nemici: ft) fi 
per forte fi tic de ano affiliti dall'uno de' fianchi, fiace- 
uano in quel cafi ritirare tutte le bagaglie , e cariaggi , 
ft) monotoni netta parte piu ficura ; ft) ouc meno com- 
te £™r battendo poteano impedire l'effcrcito . Laquale ordi- 
r ornalo- me nanza par mi motto bene int e/a : ft) co fi ogni Generale 

do di fare mar- • .. . j j ° / » j 

twt un campo, la deurebbe imitare , mandando da tutte le bande 

buon 
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buon numero di firadiottt , ft) di archibugieri a Canal- • 
difcoprire d'ognt intorno dell' efferato i camini , 
facendo eh' una parte de' Caual/i leggieri figuitafifi que- 
fle tali genti, co fi dapprejfo, che incontrando fi con nemi- 
ci , e bifognando aiutarli ,fano preparati , ft) uicini a 
Soccorrerli : facendo fura tutto marciare il fo campo 
con buono ordine , il quale è il piu importante che fa ; f 
perche ne' paefìfiram non e molto feuro il caminare Nc'pat/; n™»; 
sbandato , ne il fidar fi di quei del paefe ; come ancora jTqJà 
per ifiimare quclnemico,di cut poco fi confiderà : perche dd W e * 
è molte uolte pericolofi , uedendofi che la uittoria in 
gran parte piu confifie in ojferuare l'ordinanza 
tan , che nella forza de' fidati ; de' quali nel marciare dmyXs.cy yi 
farà le fila di deciotto, o uenti , onero uenticmque , ft) Li 
piu o meno ficondo il numero delle genti , ft) la capacita 
delle firade , ft) tanto difianti l'una dall'altra, quanto 
conoferafii conuenirt , acciò che l'una non impedì fa 
l' altra ; ma ejfcndo nece fittati a combattere, fi truoumo 
con conueneuole difianza in ordine , facendo marciare 
l' artigliarla lungo de' fianchi , ff) alla te fi a , e alla co- c i, t mtdo fi L 
da ; ma quella de' fianchi uada alquanto piu adietro 
dell'altra , e quella della fronte, e della coda cammino ( crai0 - 
infieme : perche altrimentc il Generale non fi potrebbe 
feruire d' e fifa nel bi fogno , ne difenderla , quando auue- >' 
niffi , ch'ella fofie da' nemici affaltat a. Quanto all' or - 
dinanzi de' cannili, bifgnarcbbe mettere gli archtbu- 

H 


ca 

*r 




Ì6 DISCORSO 

cmtfiU da a fieri a cauaUo , j opra le frontiere , ft) co fi gh &radiotti 
^an e u/bana affai olifanti da i caualh leggieri , ft) che i detti caualli 
Ùf'fcLTnd kggiert foffero fra loro, e le genti et arme, le quali fof 
imbatte™ . j± ro a [ m€no afilla battaglia cinquanta pafrt o piu , f chic- 
rati per numero di dicci ouenti, [òpra le quattro fronti 
delle battaglie : cioè , che luna delle compagnie della pri- 
ma battaglia Beffe fu'l fronte , ft) l'altra fu'l fianco 
dritto : luna delle compagnie della feconda legione Beffe 
fìmilmente nel fronte auantila fita battaglia , (t) l'al- 
tra al frmflro corno , ft) le altre compagnie dell' altre 
due battaglie Biano frmilmente di dietro , e ne' fianchi ; 
auuer tendo , eh' una parte del campo non fi allontani 
molto dall'altra : percioche gli uni uanno qualche uolta 
• troppo auanti , e prefti, e gli altri troppo indietro e lenti : 

onde bifegna ordinare certi Capi a pofta , che habbiano 
quefio carico di fare offeruare ilmuouere del p affo a un 
mede fimo modo , ft) a un medefìmo tempo , facendo 
fermare quegli, ch'andaffero molto auanti, e follccitare 
quegli, che foffero troppo pigri : ft) il paffo di ciafiuna 
ordinanza farà mifurato fecondo il battere de' tam- 
burri : e fi per cafò foffe affaltato per dietro, allhora 
it un'r/jrrcìt» farà della coda tefta , ft) della te fi a coda, ft) cofi cam- 
hiarei fianchi , quello dritto farlo finiflro , e'I finifiro 
ha da diftont- dritto # uolt andò Ì artigliarla ucrfo nemici , fecondo l'or * 
dine antedetto . 6t fi anco dubitaffe che i nemici non lo 
affahjfiro da i fianchi, potrà fimilmente riuoltare le 

battaglie 
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battaglie in modo , che de' fianchi Jìano fronti , ft) de' 
fronti fianchi , ft) & tutù i fi*oi luoghi diffonere l arti- 
gliarla ft) la cauallerta . Ma oltre tutto quello ch'io ho 
detto , Infogna anco , che'l Generale h alita in memoria 
quefio auuertimcnto : che ogni e qualunque uo Ita, eh' egli 
metterà in ordine il fùo efferato , o per marciare , o per 
combattere , auuertifca molto bene di non mai mettere 
la fùa caualleria appreffò delle battaglie , ma tanto lon- 
tana , ch'effindo rinculata , habbia gran /fatto di le- 
var fi dauantt da i pedoni : perche altamente facendo , 
potrebbe urtar le battaglie , e loro ifiefii romper fi , ouero 
ordinare per mezo le te fi e de' pedoni tanta diflanzfii, che 
la caualleria cofi reff inta ,fi poffa ritirare tra loro ,fin- 
za punto dtfir dinar li ; come fece fife far e contrai om- 
peo ne' campi di ^lacedoma , in che conviene auuer- 
tirui infinitamente : perche molti fapitant,che non han 
penfàto a queflo , fi fin truouatt efii molto male , e le 
lor genti rotte . t < ^ 

n?oi che fi e defiritto l'ordine del marciare et un cam 
po, hor mi conuiene ragionare a uofira (Mitezza di al- 
cuni accidenti , che figliono auuentre a un (/entrale, che 
intrando ne gli altrui paefi , fi truoua con l'effircito a 
quel de' nemici uteino : ne' quali egli dee molto bene con- 
fideir are , fi i nemici gli fino all'incontro , o alle (falle, 
o per fianco , ft) fi' l luogo, doue eglino danno, è firetto, 
optano , ouero montuofi : fi egli e in valle o in campagna 


Vtiti/fimo docu- 
ménto al Gene- 
rale neWordma- 
re le /quadre del 
la cauallcTia.cbt 
non impedivano 
le battaglie dei 
pedoni nel riti - 
r ar fi, c [fendo da' 
nemici ribattati 
adì tiro . 


Difponimeto del 
tcfjercito di Ce- 
fare conira quel 
lo di tompeo . 


. » 


Trai tati, e confi 
derationi diuer- 
fe , che fi deono 
battere per un 
Generale , che 
Mogli a fichi nart 
quegli acciden- 
ti , che pcffbno 
fitccedere,entri- 
do in paefi ne- 
mico. 
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aperta , ft) fi aitanti o da i lati , e felua , o fojjb , taf, 
rtnte , o fiume , lago , 0 wwro , , per il quale 

fi gfi P°If a impedire il paJJb ; perche il piu delle uolte , 
rwr <<r ;« 7 *u tjufi 1 sforzi del uietare de 1 pafii da' nemici , fi fanno 
ua di >° m gli firettipafii , circondati da' monti: 
m,ci , t f, rem- Come fùcccfjc a' Rpmam alle fauci delle ualli Caudine . . 

pen^l, 'farciti / JJ . , • . . , , 

con inganno,"- doue furono rotti da danniti , 0 lungo le nue de fiumi : 
"fjl/lul faci come il Xe Fr ance fio fece in fulariuadel Xhodano, 
c "- quando uieto il paJJb a Carlo Quinto , c'hauea quafi 
prefi la ‘Trouenza, ft) a perjuafione di Antonio di Le- 
rrdncifio Ke di uauenuto tn tifa per entrare in Francia , doue al fine 

trancia al R/xj- JJ 1 / J . 

dam, wtto d par fu conflretto a ntornarfine in dietro con infinita perdita 
cZu<&wn. ‘‘ de' Juo t. Onde fi auuenijfi , ch'egli haucjfi nemici allHn-. 

contro y e conuenifiegli pafiàre alcun fiume , e mentre 
tentajfie di pajjarlo , ft) ajfrettajjè di fare piantare 1 
fiioi ponti y ( non effindouene) ft) che 1 nemici il uictajfi, 
inganni &dfiu ro f è neccjjarto ualerfi delle afiutie , e degli inganni per 
ufarc coprane- condurfi al fine del filo dijfignoy ft) fare ogn'opra per 
7 ) ‘pumfoiiH, gabbare il Jùo nemico , moftrando all'incontro fuo di 
o fc/ìt.&fimiu. mettere i p mtt m ordine , e mandando a uifta de' nemici 
un numero de' caualh con fintione di ritrouare altri 
pei fi per condurfi faluo all'altra riua : ft) qutfto farlo 
m piu luoghi y per la moltitudine de' quali , piu il nemico 
ila penfifo , ft) in piu parte gli contitene mandar guar- 
di''' de. 6 t mentre fi fa quefio , non dee mancare il Gene, 
rahy nafeo ft amente , cheefiino'l /appiano , di mandare 

a inuefiigare 


a inuefligare altri piu lontani pafit accio che tenendofi , 

a bada i nemici in un lato ,dall' altro di notte faccia pian 
tare i Juoi ponti , i quali hauerà , come fiura difit fui ^ 

torri .preparati , ft) p°i laf dando alcuna gente ,che mo- t 

Jlri al conffetto loro effire tui l' efferato fermo , ilneruo 
(teffo improuif amente , pur di notte , o di giorno fènz& 
rumore , faccia paffare dall'altra nua : ouero immitar 
‘Tompeo , il quale non potendo paffare un fiume, per 

. f .. 1 „ ■ 1 • ■ i ih ! \ u J 7 1 ' I munti»** di 

hauere all'oppofito i nemici dall altra nua , alliberò p ompeo.neWm- 
hor di uolere paffare , ft) hor di uolere tornare a dietro « per pa/ft-rt 
negli alloggiamenti : il che uijìo da' nemici , e credendo 
tfii, che non haueffe altra uia da paffare , che quella , tat0 - 
tui fi fermarono . 'Tompco del tutto auuifato , quando 
tempo gli parue,prefa l'occafionc con impeto grande, per 
luogo onde eglino non credeano , pafio dall altr a banda 
del fiume . ‘Totriafi anco fare come Xeno font e fece , il ffffffZ x"- 
quale uoìendo paffare dall'altra riua d' un fiume, ch'era 
già fiata occupata dagli Armeni , diffi a'fitot , che do- À'^m » g™- 
ueffiro ricercare due pa fi, conctofia cofà che dal piu bafi 
fi foffe ributtato a dietro : egli ne andò alla parte fiupe- 
nore, doue etiandio dal concorfo de' nemici, gli fu fatto 
la medefima refifienza : onde egli fi ne ritorno al paffi 
piu tn ferme , lafiiando tuttauia parte de' foldatt al 
detto luogo. H che uiflo da gli Armeni, tutti ritornarono 
(lafiiando l'altro) alla dif enfiane di quel luogo, pen- 
sando che ut doue fife ritornare Xeno fonte : ma da i fiU 
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dati rimafti furono ingannati , i quali p affando dad' al- 
tra fionda fenzA oflacolo , furono nel poffare de gli al- 
torma, ih'khf- tri loro dtfenfiri . Douendo c^ileffandro Magno pajft- 
^‘cnnendffjl re ^ fiume Indo , ft) effendo da' nemici impedito, com- 
'ìtlJffflufii man d° alle file genti , che ut entrajfro dentro , ft) fa- 
ino <u nmici. seffiro uifia di poffare di là: e tenendo fiejfi con cjuefto 
modo m affettatone i ‘Barbari , occupo dall'altro lato 
nel detto fiume uni fila ; nella quale fece poffare alcuna 
quantità de ' fildati , ffj poi un'altra piu maggiore , ft) 
da quell altra ripa . Il che da' nemici miefi , credendo, 
che zAleffandro da quella parte poffare doueffe , tutti 
colà corfero : onde Aleffandro rimafio libero , pafiò dal- 
l'altra banda con tutte le fùe genti unito ,finza impedi- 
mento alcuno . Le quai cofi dcono effir tutte in mente 
del Cfenerale , acciò che per uenendo egli a fimili pafii, 
* ..Zf pojf 1 feruirfidiquefte occafioni , e douendo paffar fiu- 
me, guidi per effe il fuo efferato in fialuo. Et feperauen - 
tura foffe necefiitato poffare per luoghi difficili , fretti , 
S’r-i" «n fi) ne' quali dubitajf , che i nemici non gli 

troncaffro ilpaffo ; oue piu uedeffe bifegnare l'aflu- 
luoghi dffi- tia , che la forza ; potrà in quell effetto fare , come feci 
ah ti montucfi. qy JC0 ji ra[0 , Q a p Jtano fagli Et oh contro gli Epiroti : che 

Sblti'captaZ con federando , che 1 entrate ne' loro confini crono Hrette 
tlmnZt ’fu ft) difficili \ fin fi. di uoler poffare altroue . Il che uedendo 
fpiroti che 'gh i nemici, con tutta la turba de di Epiroti cor [èro in quel 

impeiiuano il , . » J . * . 

* luogo per uietare l'entrata. Doue Idicof irato lafcio al- 
" quanti 
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quanti de' fùoi faldati, che faceano fimbiante , ch'itti 
tutto l' e ffir cito rimane (fi : alt ofì acolo de ' quali gli Epi- 
roti fi fermarono , fp) egli poi da quella banda,doueefii 
non penfauano, entro con le fuc genti nel loro paefè faluo. 

Autofi ates c Perfiano conducendo il fuo effercito in Pifì- 
dia , doue erano alcuni pafii difficilifiimi , occupati dalfffff 
Pifidiani , fìnfè difficultà nel p affare . Onde mofìr andò, JJJpJ 
e fingendo ritornacene a dietro 3 fece loro credere efjèr 
nera la fùa partenza : ft) con quefia fede , non fi cura- (uUo fi- 
fono di guardare co fi diligentemente quei pafii , come fi- 
leuano , di che zAutofiates accorto , ut mandò di notte 
una fortifiima mano di genti ad occuparli : ft) egli poi 
pafiò fieramente per quelli con il refìo del fuo campo il 
giorno. Filippo "Ks di Macedonia, andando in (frecia; F/ . # 
ft) hauendo udito effire fiata occupata Thermopile ; ft) Macedonia occn 
effendo uenuttgh ambafiiatori degli Etoli a lui per con - che fi guardata 
trattare pace , i quali appreffo di fi ritenuti , con lun-ff^fù™, 
ghtfiimi alaggi, ft)prefiezza, ne' luoghi tiretti, ffj oc - Z! Infidi 
cupati da' nemici , improufamente uenne : e ritrouando f* ■ 
le guardie difarmate , ft) negligenti , ch'afpettauano il 
ritorno de 'fùoi zAmbafiiatori , tutte le ruppe , ft) occu- 
pò i loro guardati luoghi , ft) pafiò Thermopile finza 
alcuna molefìia . Il che potria amo fare il nofiro Ge- 
nerale , quando fimilcoja gli accadtffi: che entrando 
nel paefi nemico , ff che gli foffiro mandati ambafcia- 
tori per trattare accordo , o pace , e difideraffe la guerra, 

FF 
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per cotidurjì fuori del pericolo de gli flrctti pafii, non 
furia fuori di propofto il ritenerli fico con ej itale he feu- 
fa ,0 con ifferanza di concot dia , wfno ch'egli haaejfe 
se a! Gt/urde e /ft & utt0 d penfier fio . E fi i nemici andajfro per 1 
ZT 1 /À ì 7 n t mmt > ft) a lut conucmfc pajfar da baffo , ft) che ha- 
d,'?nenS-,‘ Te ti€ ff c altoppofito de ’ nemici altri monti , potrta mandar 
fejfero^ laho , qualche mano d'iffedita petite J opra quegli , che altin- 
Itro impedì mcn contro de' nemici dtfendcjfro il pajfo , infno ch'egli 
™fe](‘Znfi. p a Jf a ffi con d f° tf eretto : Si come fece Monfignor 
jefatteiTu- d* Adontpezat , quando riconduffe in Francia le genti , 
che egli banca menate , ft) le nate di Fojfano : eh' offen- 
do nccefitato far la Hrada per la uaUc di e Pratogcla , 
in cui fon le uic difficihfiimc in mezo d'altifime monta- 
gne : le quali occupati da' fidati Sauoiani } nel loro paf 
fre riccucano molto danno : egli. mandò Monfignor 
d' Ambre con fùc genti nella fimmitàde gli altri monti 
all'oppofto de ’ nemici, che con loro far amaca andò , 
opero talmente , che 1 Sauoiani piu non ojfefiro 1 Juoi 
fidati , ff cof paffarono liberamente ,fnza ojfenfiotie 
alcuna. TDe' quali auuertimcnti potrafii fecondo la nt- 
ce fitta de' tempt , del luogo , e de' uiaggi ualere il (f ent- 
rale , acciò che neper inauucrtenza , ne per poca confi- 
dar ationeh abbia a ine or r ere tn quei fimflri accidenti > 
che può contra l'opinione de gli huomim apportare la 
giornata . 

affati yche faranno dal (generale con il fèto effr ci- 
to tutti 
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io tutti i luoghi diffiditi e (operati in efii con afìutiei 
nemici , ft) ptruenttto al confetto di cjualche Città , o 
Terra importante , e Jìa forzato a pigliarla y ouero per 
incominciare nella prima entrata , qualche opera lode- 
vole y a porui l'ajfedio intorno , ft) batterla : dee prima Dtfcrlttione di 
mandare a ricono fere il (ito di quella per hauere noti- ’mZl', 
tia della fra qualità, e fi e forte per natura del luogo, 
o per muraglie , e bafiiom , o per numerofità di gente , (fZffffl 
ouero per fofii, e i fofii di che larghezza, ft) profondità: 
fi fin con acqua , o fenza,e fi l'acqua fi può levare , Unoic tediar» 
o no: ff) fi fi ponno con balle di lana , ouero fafiine 
impire , e fila Città e grande , me zana , o pie ciò la , in 
monte , o in piano , in luogo paludofi , o frfiofo : fi le fre 
mura fimo alte , o bafie ; debili , o forti : fi le genti d'efie 
Hanno fu le lorguarde : tnuefligare fi è fornita di ogni 
fòrte di monitione ,fi può efiere uettouagliata ethora in ^ 

bora , e amai grado del campo ficcorfrper forza. Che 
quando fofie mal uettouagliata ,fi potria in breue con- . n ■. -, 
quifìareconla fame , e con l'arte fi gli può efiere im- 
pedito il pafio , in modo che non ui pofia entrare co fa al- 
cuna : faper e quai guarnigioni ut fieno dentro ; quai fa- 
pi y ft) figli h uomini della terra fino in concordia infie- 
me ,o fi tra loro e differenza . Perche ogni uolta , che 
in fi fiefia non fofie unita , darebbe grande ifperanza 
a quei di fuori eh poterla frperare : ft) fi fofie anco piu 
atta a poterfi minare , che battere , che quando fofie piu 
, FF ij 
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habile alla mina , farla , e lafiiare la batteria , ft) in 
quella fondar la fua intentione : ma non potcndofi mi- 
nare , piantare la batteria in quel luogo , douc cglico- 
no fera, e fere piu fuo auuantaggio, ft) di notte ordi- 
nar ut le Jue trincee , con i Juoi gabbioni per diferfone fi 
dell' artigliarla, come di coloro , che l'ef er citano , con 
quegli flrepiti di tamburri, ft) d'arme, che fi fole, in- 
funo che jaran fatte le trincee , piantati t gabbioni , ft) 
acconcie le artigliane al fuo ordine . Se dentro la Città 
corre f e fiume o nuo , fi potrà uedere dileuargùlo, ft) 
ifi*T4 citù fu a f Ciarla con la fite . lfaura Città , efendole flato da 
fada?M,o str ublio Seruilio riuoltato per un'altra uiail cor fi del 
ttjpitfdciTac'- fiume , dal quale gli habitatori d'efia fi firuiuanodeU 
l'acqua , confi retta dalla necefità di quella fi arrefi, 
kjirtUdichj}' Clfiene Sicione ,hauendo rotto i condotti delle acque, 
m adone in cor c h'andauano nella Città delh f ri/ci. fece lor patire al- 
deiu atta de quanti giorni fite , dopo rejhtui a quelli l'acqua corrot- 
fijìlru . ° ta,ft) me folata di Éleboro , per la quale ( beuendo ) di 
continouo erano molefiati dal profluuio del uentre , con 
la quale inuentione, prefi la Città loro. Ce far e anco nella 
Ct nZ Pallia ridufie a grandtfiima necefiità la Città di Cadu- 
thne detraete cel cinta dal fiume , ft) abondante di fonti : pcrcioche 

puf, la otta di ’ . J ^ in r : ) • 

caduco. per uia de forami fotterranei tolfi Loro i fonti, ftj re- 
mo fie dalla Città l'ufi del fiume con fitoi fagittarij , 
onde la confirinfie a dar figli . Et fi fi pottfie diuertire 
l'acqua del fiume , che quelli della Qttà non fi ne accor- 
ge fiero , 
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geffiro, ft) per il letto di notte entranti dentro , come fece per 

osdleffandro JMagno . che ficcato /’ Eufrate , prcfè ‘Ba- del fiume tufi a 
biloma per la aia del medefimo letto del fiume ch'era ri- pfrdJ/fiejj!! 
ma fio ficco: il che anco fece Semiramis : non faria fi- dral ' iag '”' 
non lodeuole . 6 t fi per fòrte haueffie molini di fuori, f) 
che fi gli potcjjèro togliere , 0 rouinare , ouero effóndo 
difianti da quella honefìamente , non faria finon bene 
a tenerli per ufi del campo , ualerfine a fuoi bifigni. 

Et oltre a ciò intendere bene fi la Città fi prepara a di- 
fender fi 0 nò : che uolendofi difendere , bifignarebbe , 
che'l Generale operaffi coni Capi de fifa defir amente , 

0 con danari, 0 promeffi di rendite, 0 di doni per corrom- 
perglt, che fitadeffiro i Cittadini a render fi, ne lafiiarui, una Citta (he fi 
ne fatti, ne parole per configuir la uit torta d'effa ; to- ^ ' 
gioendo loro con quefia firada ogni fperanza di fòccorfi. 

8 t quando 1 detti Capi non poteffiro fare con quefii mezi ■ 
cofà buona, che opcr afferò ( non auuedendofine iterraze 
z^ni) di fargli con filmar e le uettouaglie , acciò che la 
terra fi habbia a rendere : ouero ufitre l'aflutta,che usò 
CDionifio ; che uolendo affalire 1 fuegini, i quali erano co- u che m ,d» d 
piofi di buone genti, che faceuano difficile il loro acqui- 
fio , finfi far pace con efii, ft) addimandò a quelli uet- "ffjff * eoutr4 
touaglia a fiifficienza per il filo campo : la quale ottenu- 
ta , confiimò quel frumento , che douea fruire per loro, 
a tal che ridotti in penuria , affali la loro Città , con il 
cut mezff , la prefi ; con il quale gl' Imperiali per uia dei 
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affano tome fof Adarchefi di Saluzgo prefiro Fojpino nel Piemonte , che 
J luU\ ** tcneua per Francejì. <zs4 leffandro uolendo acquifiare 
via, che hieffkn Leucadia Città abondantifiima di uet tonache , inco- 
dr ° t ,nnt ,n *f minciò a pigliare tutti i Qtjìelli in giro, e /cacciando di 


Strat.igrme 


qmftart Lenta- 

f gli habitat ori, li conflrinfi andare dentro Lcuca, 
accio che effendoui ridotta dentro quella moltitudine fi 
confumaffie la ucttouagha infinita , che haueano , ft) fi 
a r.ende/Jc piu facile il pigliarla . Fabio ^/Mafiimo ha - 
ncndo depredato tutti i campi de ’ Campani, ft) difi r ut - 
pan . . er fargli [c \ QrQ im fiate tanto , che uenne il tempo del 

fare t <jujnto egli 9 ^ l 

uoit*. v fiminare ,il qual ucnuto , egli fi parti tofio con il fiuo 

efferato , per la cui partenza i Campani ritornarono a 
fiminare i loro campi , onde poi Fabio nel tempo , che le 
doucano ricoglicre , ui tornò con il fiuo efferato J òpra : fp) 
di nuouo tutte le biade loro arfi ffi) difiru/Jc , ft) in que- 
lla gufa da quegli ottenne, quanto uolfi. c JSfe J ària an- 
co fuori di proposito, hauer, fi fi potejfi , alcuni in quel - 
la Città , che di notte fcopnjfiro , non auuedendofine 
quei della terra , tuttt t luoghi , oue fleffc r ipofio il fru- 
mento , acciò che piouendo fi guafiaffè , ft) fit non fi 
srt* mfità da ne p ote ffi cr o ualere . Palare Agrigentino , uolendo efpu- 
Faiart Agrigm an are nelle j Cilici a alcuni luoghi forti,con fimulati patti 

tino in fare gua C> o J fin* 

piare mti i fi « di pace , ch'ei fece , r ipofi appreffo quegli quel frumento 

hotin , ch'ali che gli era auanzuto : dopo fece , che tutte le camere e 
craua di oc gj ;aJKf > on( j e CQn /' tYU> auano le fue biade ,foffiro rotte 

fopra i tetti, acciò che per la pioggia figuafiaffero tutte . 

Il che 


difidi 

lupare 
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Il che fiucce fio , Palare ritornato [òpra quegli mali guar- 
diani de i loro grani , per carefha del tutto gli conftrmfi 
al fine a render figli . Et quando fi uedeffro che quefte 
cofi non giouajfiro , 0 non andajfiro ad effetto , allhora 
fi potria tenere quefi'altra firada ; ufando una certa 
corte fìa Emulata . (?) a [luta, ttederc di acqui/lare gli ldta ‘"“fi* i 

il 1 1 1 J , \ £> ntmi CI, fuolttf- 

animi a alcuni di quegli di dentro : perche e gran cola fi* c*y°n da- 

/ 1/ r ‘ • • i- • /// l'acqwjìo loro- 

che al lungo non fi / acciano prigioni di quei della terra ; 
a ' quali moflrando infinita cor te fi a , e facendo loro 
molte carezze , può fiuadere quello , ch'egli uorrà che 
facciano: ffi d (generale ne potrà Infilare alcuno , ffi 
mafiimamente di quei , da' quaiconofie poterne riceue- 
re firuigio , ffi) ualerfine appreffo il uolgo in ottenere 
quanto d fiderà , ffi anco dargli qualche honorato do- 
no , accio che ritornati dentro , poffano cintare della 
buona cera fattagli , ffi addolcire 1 cuori de gli altri 
a dar figli, ffi per loro uia fiapcre tutti gli effetti della 
Qttà . Et quando fi pigliafie qualche figliuolo , 0 fra- 
tello d' alcuno di quei didentro , che fofie potente , per 
farfelo amico occulto , gli lo può mandare in dono. 

Camillo con altro modo non acqufiò i Falcrij , fenoncamiiio,chtno» 

con queflo , ch'andando da lui un ^Macfìro di fiuola , 

per dar gli nelle mani tutti i figliuoli de' loro principali , Ì'„ t ZT J la 

accio che per quegli ne acqufiafie la Città ; ciò far non 

uolfi il gtudiciofio Duca : ma quello a gli fiefii figliuoli 

diede , che come loro traditore il cafliga fiero . La qual t>f ’* ir» cut*. 
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cofa da' Cittadini uifia , per quefia gratitudine di ani- 
mo uer fi i fùoi figliuoli mo firata , fi gli diedero tutti . 
butte ani fn Onde per uia di fubornationi , e di benefici ’j molte uolte 
& ì ‘.fi acqui [la quello , che non fi può con l'armi i fi effe . Con 

, f o m - f!act i u ‘ /ìa iquatmezi fi effe uolte fi mette difi or dia fi a cittadini: 
che i rimunerati , difendendo t rimuneratori , e gli altri 
che non partecipano di cotai btni contraftando , caufano 
una inremediabile dfiordia : della quale effindo auuer- 
tito il (generale , può ualerfi della fila occafione , e men- 
tre Hanno tra loro in guerra , effir prefio con fiale , ft) 
altri inftr omenti per atterrar le mura , entrar den- 

tro ; e fauoreggiando una parte , sbattere l'altra , acciò 
che con il jùo aiuto ,o di di, o di notte , pojja occupare 
la Città. E fi le mura fojfiro ben guardate , fare che 
la parte arreca di quelli occupi qualche luogo forte ; per 
il quale fitto l'auuifi d'ale un figno , fi poffia entrare : 
che mentre quei di dentro fin trauagliati da gli amici , 
il Generale trauagltando quei di fuori, può ottener la 
Gtncut con de ulttoricl : come auuenne nel m d x x v 1 1 . a Cjenoua 
c 'fiJ&ìliMzpdel Signor Cefàre Fregofi. Ma quando fi 

n irfi/o r*n- uokffe pigliare una Città per forza , btfòona confìdera- 

JJ r r fi /- v •> rnn r 6 i 

re , fi oltre la Citta , ui e [ajtello , o fortezza » ut quale 

non potendo fi ottenere, pofiano haucre i nemici tuttauia 
Frdnctft ftécda quella parte l'entrata , fiacctarne fuor a i no/ìrt. 

/villi MmZ ^ omc f ece d Marche fi del V filo ; che hauendo Fran- 
se dd s*tio . cefi prefi Cafale del ^Monferrato , e non potendo hauer 
i la fortezza > 


/ 
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fortezza, che fi tema per gli Imperiali, egli per quella 
Hradane caccio fuori i Franccfi , ff) ricuperò con loro 
3ragc la Città. Aia fi la Qttà foffi talmente forte 
e muntta,che ne per inganno , ne per forzai fi poteffi 
hauere-, bifigna pigliare dei luoghi uicmi, fg) fortfi 
xargli : ne' quali affidandola ,fi pongano genti in guar- 
nigione , che cont moltamente f corrano il fuo paefi , de- 
predando il refi ante , aceto che xon le lunghe molefiie , ^ ÌH "g^ moZ ‘ 
'ttJ p rc de fi affami , ff) affamandofi uenga a qualche de' beni intorno 
patto ; tiene uolfie fare il Signor Camillo Orfini, intorno te « ohe ie‘ con- 
ia ^Mirandola , quando fi mofifi la guerra di "Par. fl’ffit^dé 
ma , fi l'accordo non figuia tra il Papa , Imperiali, fi) 

Franccfi. Fa dargli alle uolte del dolce con tamaro , 
per non metterli in total difperatiom , che h abbiano a 
fare , come i Sagontmt , che prima uolfiro morire tut* 
ti , che uenire m potere de' Qtrthaginefi . Et fi pere ajo 
quelli della Città deffiro fuori per ifiaramucciare co i 
nofiri improuifamente , il Generale dee far 4c fi ramai- ”? 

/ t . . . . 4 * * uJut slratagemd 

te dare a loro carica tale , che l'una gente con l'altra di mt f ct } arui * 
mefcolata, nel nttrarfi non poffa entrare nella terra 1 ™* 0 dentro, 
fetida i nofiri incompagnia ; dietro a' quali fia l'altra 
tanca, per potere bifignando sforzare l'entrata : nel cui 
modo il Mar che fi del V'afio , quando andò con il cam- 
po Imperiale a riconofiere ^Monopoli, l'hcbbe a piglia- 
re, eh ira la mifihia d ambedue le parti talmente min - fi a * , tf cr f rt f° 
caia , che l'archtbugeria , ft) artigliarla della terra , v#"'*** 1 
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non potè a operare , che non operaffe con tra i proprij fot 
dati : di che molto fi potrebbe preualere il (generale ; 
eh' intran do nelle porte i no fin con loro ,pofJono a lungo 
intertenerle fearamucciando , ft) impedir con fàfi, 
legni , traui , oucro con quello che la fòrte gli porgerà 

ordine di affi auantl » m f no che'l ficcorfi uciiga . £ non gtou andò le 
dure una c it- fudette cofi , ft) che conuengaal Generale affedtarla , le 
ogni /peroni* /ara fare le trincee intorno con Juoi /ojsi, Ji profondi % 
l*^ 9 ' e larghi , che dando fuori quei di dentro , non poffano 
cofi facilmente rompere contra i noflri : e uenendogli fòc 
cor fi non ut pofii entrare , diuidendo il campo in tante 
parti , che fa Città refi affèdtata da tutte bande ; ma 
che le diuifìom fiano tali , che quei di dentro non le pof 
fimo, per repentino affalto che uenga romperli , fi di 
dentro come di fuori , ft) in ogni parte fare i fùoi for- 
ti , ft) piantar ui la fua artigliarla , per poterla traua - 
giare da piu canti , fi la' notte , come il giorno : ft) fi 
ut foffe fiume > che la dmideffe , diuidere il fùo effercito 
per mezo , ft) fare i fuoi ponti finirà per paffare dall'un 
lato all'altro , ft) per foccorrere l' una parte , e l'altra 
quando bifignaffi : i quai ponti fiano ben guardati , 
accio non foffero occupati , ft) arfi da quei di dentro : 
ft) mentre i pedoni danno l' affatto alla Città s la cauaL 
lena dee stare lontana ,per ouuiare a quella parte , di 
donde le potefie uenire ficcorfi, o fi dubitafe de * nemici. 
Deefi anco uedere fi fi trouafe qualche condotto , che 

penetrale 
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penetrale dentro la terra , o ne' fofii , per ni a de ' quali 
( non auuedendofinc i terrazzani ) fipoteffi entrare nel- 
la terra , perche "Bel fono nel dxxxviii. per un J TjfJuuTjt 
condotto pre/e ‘Napoli , che fi teneuaper Goti fffiil'Kf ZttfZ 
fenato nel mccccxxxxiii. per la medefima uia ìia f tU - 
la riprefi un'altra uolta . ZMonopoli flette per ejfire 
prejò dal ZMarchefi del Vasto per il mezo d'una grot- " - 
t a antica, ch'era fitto terra : Kpmapcr tua d' un' acque - ^ 

dotto fu prefa da' Goti. <JMa fi la Città foffe in fu la Cc ff er Hnt 
riua del mare , btfognarebbe allhora ejfire fignore del 
wdre ; perche da quella banda fimprc fùria foccorfo, 
ogni uolta che uoleffi ; fi è fiprafiume far buona guar- 
da , che non ut uada uettouaglia per acqua , nc cofit che * 

poffa portar fiume forino. 1 2{omant mantennero lun- 
gamente le loro guarnigioni in Cafidmo ; con man dar ui 

•/ ' /“» /-* / • /• v | / // / titani in matite* 

per u fiume J acchitti di grano , g/ watt , «r /< fa g(n u 

tonano meffo : le quali perucncndo alle riue , 

quei di dentro pigliate , di che mai Annibale s'accorfi . btdt * 

£ il Generale non dee lafaaredi affaticare con con - 

tinoue fiaramuccie la terra , ne permetterle rtpofo alcu- 
no ; ma tenerla contmouamente in perpetuo timore : 6 1 
per togliere ogni fpcranza a quei di dentro del fuo par- fi}, pfuJi I 

tire, dee far fabricare ( finonue ne fino) ajfaimolim , £ 

copia di forni per far cuocere del pane , si anzi per il ure ' 
uerno -, fialle per cauallt ; congregare moltitudine di uet- 
touaglie per ijpaùentare gliaffidiaticonla lunghezza 

99 i ■ s 
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erse orso- 

del tempo t ft) “fare con (juefle altre aflutie per indurli 
al fio uolere : ft) prouocare JpeJJe uolte gli aff diati 
alla battaglia , e nel combattere far fìnta di fuggire,, 
fp) hauereglt uguali in ordine : cIk mentre efi fono m- 
tenti a fguitart , gli altri fi ponno , occupino la Città 
strjta ema di U9ta ^ f uel cotn battitori . Lucio Scipione uolendo pt- 

Strjiagema r ' C 11 1 ' 
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Lucio 


Scipione gliare una Città , ch'egli ajfdiaua in Sardigna , ordinò 
p*3Ìk tu mentre f faceuanogliajjaltiychele /degenti finge (Jer a 
di ammotinarfi , per cagione del quale ammot inamen- 
&na ' to, fnfi metter fi in fuga , con il rimanente del fino cam- 

po : del cui fuggire auuedutifi quei della terra , gli ufiiro 
alla coda, e nel figurare fi dilungar o tanto dalla Città, 
che le genti di Scipione eh' erano pofle in aguato , heb- 
bero commodità ft) tempo di pigliare la loro Città : ft) 
- Mtnibaie con co fi ne hebbe uittoria . c Annibale affèdiando una afidi 
buona Città , puofe alle mura di quella una grofià im- 
bofeata-, e tirati poi con inganno quei didentro fuori 
a far amucciare ,moftr andò timore, e fuggendo, fin fi 
di abandonar gli alloggiamenti : ne' quali quei della ter- 
ra peruennti , credendo neramente che Carthagtnefi 
fo fiero uia fuggiti, fi diedero difirdinat amente alla pre- 
da i quei che erano nmafi dentro perlaauidità d'efid y 
uolfero ancora efii ufi ire per hauerne J?arte :fp) mentre 
attendeuano a caricar fi, ft) ricoglierc deli' acqui fiate 
robbe , penfiindo e fière ficuri, trouarono la loro Città 
dall'imbofeata di Annibale prefa , con ogni piu cara 

co/a 


C tua 


ila ■ 
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tofa che haueffero , onde di liberi con quella diuennero 
figge t ti. Vn' altra afiutia uso Amilcare Carthagi- Ami leu re Car- 
nefe , che hauendo affedtato Agrigento , pojè una not- 
te l' aguato a i muri d'cjja , comandando che fubito , 
che uedeffero lui dilungar fi , dejfero fuoco a una certa 
quantità di legne ucrdt, a tale effetto preparate. 6 ue- 
nutone il giorno , egli prouocando quei di dentro al com- 
battere , efi fcaramucciando furono da lui tirati tanto 
lontani dalle mura , che poi fmulando la fuga , e quegli 
feguitandolo , f allontanarono piu . Onde quei dcll'im- 
bofiata , dato il fuoco a quelle loro ticrdi legne , fecero 
con poca fiamma , grandfiima fumana , la quale ue- 
duta al fine da gli Agrigentini , incominciarono a du- 
bitare della Città , a tal che ritornando ogn'uno adietro , 
per aiutar la fitacafà , ffj la jua famiglia , furono fi 
da Amilcare , come da quei deltimbofcata colti in me- 
XO , ff) ammazzati tutti . "Tuo anco un Generale tra 
l' altre aftutie. che fi ulano nella ouerra. ufare quef'aU 

V J r r i / ' 6 ? J frinii , cht p*- 

tra egli : ai pare /celta ai trenta , o quaranta huomim , tria ufart un Gl 
de' piu arditi , che habbia , ffj farli diuidere m diuerfi 
parti, facendoli far finta d'effer fuggiti del campo , 
per mal trattamento , che lor fa flato fatto , o per de- f* £**£££ 
htto ,c'h abbiano commcffo , oucro per noneffere flati u» 

nconofiiuti , come eglino uolcano ,emeritauano , o perf'J^iT^ 
altra caufa , ff) in/ùlto , come a loro parerà di colorir- 
lo :i quali poi in diucrf giorni pt) tempi fi raccolgano 

CjG iij 


cenato , 

Cina 

diede. 
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nella Qttà , e quando parerà loro il tempo infieme uniti, 
accano di sforzare una porta , o una torre , o parte 
top,*, fìmuhm- di muraglia , ft) darla in potere de'r.ofiri . Zopiro , 
d e°Sllbfkml\f imu - a ^° ff cr f u ^j t0 da “Dario, fi ne entro dolcndofi 
foM.o d* mfìnd amente in'Babilonia : oue effendo prefiata 

fede alle fìic parole , fu da ‘Badiloni riceuuto : ft) fu poi 
cagione della perdita della loro Città , la quale in poter 
di Dario diede . Tlon (aria anco forfè dislodeuole , che 
dopo qualche ajfalto , tjjendo prima la Qttà , o la Terra 
da inflitti altri ftr acca , che'l (fenerale ui mandajjè un 
Tentare f t la t ami? urro , o trombetta , a tentare le lì uoleffe arrende - 

Catta fi HolcJJè C V / JCr / 

arrendere ,& re, ft) fargli promettere , che arrendendo] t Jaranno ben 
trattati , ft) conferuatt , e mantenuti nelle loro leggi , ft) 
offerirgli efentione de ' pagamenti per quantità d'anni . 
Et quando fi uedeffe , che non uolendofi arrendere , con- 
tinouajjèro nella loro ofìmationc , allhora minacciargli 
del gtiafìo intorno alla Città , ft) del metterli tutti , a 
ferro , a fuoco ft) (angue : e mandar loro perfine , che 
h abbiano buona facondia , ft) che (appiano J uadere , 
hauendo nel ragionar e del crudele , quando bifigni ufa- 
re la crudeltà ; ft) humam , nel tempo che fi richiede 
ragionar d'humanità ; accio che con quefit cftremi fi 
pofi ano tirare a' patti. Ma pur quando muna delle 
fiudette cofigiouajfc ,ft) che fi uedejfe tiana ogni firada 
a conquiflarlt , dee il Generale in quel cafe ricorrere al- 
l'inganno , con tutte quelle (orti d'imaginaùoni , che fi 
- poffono 
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poffino pcnfàre , ft) fitto dtuerfi colori sforzar fi di [tin- 
gergli ; ft) fare , come csìnttocho nella Cappadocia fece, i 

che difideranda di baiare un Caftello , ch’egli affidtaua, 
da cui uidc ufiire alcuni caualh , che n'andauano a pi- 
gliare del frumento , i quali fatti ammazzare , fece de ™ 

gli h abiti di quegli uefiire i firn Joldati , ft) caricati poi dcraMd ■ 
di grano i detti cauallt, feceli di nuouo ricondurre al fa- 
nello : i guardiani del quale , credendo ejfire quei , che 
già fi erano partiti , gli lafiiorno entrare dentro , ft) en- 
trati forzando le guardie , fecero uenire degli altri , che 
poco lungo glt figuiano : ft) in qucftagutfii ottenne il 
CafieUo . Annibale piglio molte Città in Italia : per- 
cioche alcuni de’ fiioi per lungo ufi , imparata la Roma- p )f c ff), 
ria lingua , ft) con h abito Temano , mandaua nelle Cit. deHdno ri cenere 

i / / . ìi r , &omjni,&noi$ 

ta , che Jembrauano amici , ft) la notte gli apriuano le cmUgmtfi. 
porte sfacendo entrare i fildati di Annibale in effe. 
Epimanunda Thebano ritrouandofi in c^lrchadia , ft) 
uedendo che fuori della Citta molte Donne uemuano a no ’ c,, ' ci rba fi 
fellazi y uefit molti de’ fitoi fildati giouam nella mede- jj u fy 
fima forma da Donna , facendoli accompagnare con » nd o«4 < »at 
quelle della terra , che fi credeano efifere delle loro, ft) in * * 
tffa riceuuti, la notte sforzar no le porte , ft) introduffero G u Aubadi & 
f Thebani dentro . z^ffediando gli z^rchadi un certo 
Caftello de’ Miffeni, fecero fare alcune armi alla fimi- jj 
litudine di quelle de’ nemici , ft) hauendo intefi , che di ì MtUt de> 
dentro gli doueua andare un certo ficcorfi , con il quale <i*cùo. f 


76 DISCORSO 

di quelle armi ucftiti , che p arenano tutti un'iflejfa co fi , 
acco fiati, ft) cammando con gli altri , ugualmente co- 
me amici furono dentro riccuuti : ff) eglino poi con que- 
lla afiutia riuoltati -, fecero uia agli altri di poterai en- 
trare , ft) co fi con quefla fiaude gli zArchadi occupa - 
siratagtmH fut rono il Caftello . Et fi conqucflt modi non fi potejfi, 
*T,r£ Jrfctrli fogne alcuni carri carichi di fieno , tirati da' buoi , in 
um di fieno . mtz ^ fa quali fiano collocati genti armate , ft) coperte 
del detto fieno , in gufi che i nemici non fi ne h abbiano 
ad accorger e , ft) mandarli alla Città, come fi ueniffero 
da i proprij luoghi de' cittadini , ft) ejfindo riceuuti , 

5 ' farne entrare tanti , quanti cono fiera baflare ; ft) l'ul- • 

timo poi farlo lafiiare nell entrata , della porta , acciò 
non fipojfa ferrare , ft) hauendoil ficcorjò apprejfo, ai 
> ‘ cenno ila tutto, gli armati di dentro i carri pomo filtar 

fuor i,ft) occupar la porta , e tenerla tanto che'l ficcar fi 
fia gionto , ft) poi occupar la terra . Il che uolfi effer 
fatto a Turino , ft) ficcedeua molto bene : che fi il loro 
1 foce or fi giongeua a tempo , e non era dubbio alcuno, che 

• v . fi r acqui fi aua per Imperiali. Tuo fi anco fare que- 
llo , ne' carri carichi di botti di uino , ne' quali ue nc fia 
r. ; • una, con genti armate dentro , che facciano nella forni- 

stante forma di fiura narrata . Quefte aftutie ho 
fellamente pofìe , acciò che imitandole il (generale , poffa 
feruirfene al fuo tempo , ft) mafiimc l'fdltezga uoftra: 
la quale bora fitruouacon il 'fé Filippo in campagna 

con efferato 
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con efferato potente di G ermania , di Spagna , {fi d' In* 
gbtlterra a ' danni de' Franse fi: contra i quali no Ludo 
guerreggiare . o tff ugnare terra , o fortezza loro >con- 
uerrà , che infinitamente di quefii miei ricordi ella fi 
uaglia , acciò che effindo di quell 1 Inclita lignaggio , da 
che è proceduta , {fi da cui tanti huomini lUuflri, e 
'Regi fono deriuatiy poffa d'ogni honorata imprefii ripor- 
tare quella uera gloria , che difiderando uafii da chi 
l'ama : fi come nc'giouanih fitoi anni bora hatncomin- 
ctato : che combattendo con infinito numero di Francefi 
il di di San Lorenzo del mdlvii. acqui fi affé quel- 
la glorio fa uittoria , eh' al mondo ut farà eterno : nella- vittoria iUtTir* 

I fi • i n ■ n ' bautta dal Do* 

quale non molto lungi da San Quintino , reftarono pri- M d, sa*ou 
gioni con il gran Conttfi abile di Francia , tutta la no- 
biltà di quella , ejfindo morti e poftt in fuga uentidue ^ Oi"”*"*- 
mila fanti , {fi quattro milacaualh : che di tanto nu- 
mero , non fi ne faluò appena due mila . Dalla cui uit- 
toria defiatOy quefio fecondo mio di fior fi a Voi mi piac- 
que dimandare : perche dalle fite parole pofiiatecono- 
jfiere l animo mio , non mai fianco di render ui queglt 
immortali honori, che te pcrobligo t {fi per ofjeruanza 
di rendere deuuto , {fi che le fùe Regie parti han meri- 
tato : delle quali meritamente con famofa tromba ra- 
gionar fi dee , difider andò che ne* tempi nofiri fi debba 
moftrare , qual ne' paffati zAnnibale] Scipione , Mar- 
cello, Flaminio y {fi altri , accio che con il ualore della 



I 


DISCORSO 
fùa clejìra frenando gli animi de ’ Galli , fi come ha 
incominciato , poffa con uittoria illufire acquifiare tut- 
ti t fùoi perduti siati , e renderfì nell Italia quel gran 
Signore , che per tanti Jecoli fono flati i fùoi preceffon ; 
Gli egregi fatti de ’ quali non mancar anno a pungerlo 
di lodata inuidia : ft) a fagli defi are quel ualor Jfen- 
tOy che per l'altrui maluagita non ha potuto fin' bora 
dimoflrarfi a noi , i quali ogni felicità pregando gli 
andiamo . 
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